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VEDI IN PAGINA 


La settimana all’estero 


le iarazioni fatte dal segretario degli affari 
esteri Curzon alla Camera dei Comuni, sul rifinto 
dell'Inghilterra, di prendere parte al blocco dell'isola 
di Canlia hanno dimostrato che le potenze non sono 
concordi sull'opportunità di un'azione coercitiva, con- 
ro gli insorti, nè, d'altra parte sulla proposta del 
Governo inglese di esercitare una pressione collettiva 
sulla Porta affinchè essa non solo si impegni a con- 
cedere le riforme ai candiotti, ma dia sicure garanzie 
della lurv attuazione. Contraria a quest'ultima pro- 
posta sarebbe principalmente la Russia, la quale te- 
me — come l’anno scorso quando si trattava di una 
azione collettiva a Costantinopoli — di urtare le su- 
scettibilità del Sultano il quale si oppone alle pree- 
sioni delle potenze affermando che il suo prestigio 
ne soffre. La Russia è contraria pure ad un'even- 
tuale annessione di Candia alla Grecia, perchè essa 
produrrebbe nn grande spostamento nella situazione 
politica in Oriente, 

A causa di queste divergenze tra l'Inghilterra e 
la Rassia, il piano di un'azione comune delle potenze 
incontra gravi difficoltà, e la conseguenza si è che 
aggravaadosi la situazione a Candia la Porta avrebbe 
mano libera di agire contro gl’insorti. 

La questione della visita dello Uzar ai Sovrani e 
capi di alcuni graudi stati è risoluta ed ora si sa 
son presisiono che Îl viaggio incomincierà colla vi- 
sita a Vienna, e fivirà con quella a Parigi. L'incon- 
tro tra lo zar e l’imperatore Guglielmo avrà luogo 
» Breslavia invece che a Berlino, e da fonte ufficiosa 
tedesca si osserva che la presenza dello Czar allo 
manovre dell'esercito tedesco può controbilanciare la 
visita di lui a Parigi, per la quale alcuni giornali 
di Berlino si mostrano preoccupat 

In Francia nataralmente la conferma ufticiale della 
visita dello Uzar, che era attesa con tanta ansictà, 
ha prodotto la migliore impressione, e meutre si stan 
no prendendo le disposizioni affinchè il ricevimento 
riesca solenne e grandioso, i giornali gareggiano nel 
faro delle proposte — alcune delle quali sono anche 
poco serie — per dimostrare ni Sovrani l'affetto del 
popolo francese, 

- 

La sessione parlamentare in Inghilterra si è chiu- 
sa con un discorso della Corona, nel qualo si enu- 
merano le randi questioni internazionali © quelle 
nelle quali l'Inghilterra è più direttamente interes- 
sata, come le spedizioni contro i dervisci ed i Mata» 
bele; che, secondo il discorso, procedono favorerol- 
mente. 

La sessione parlamentare, non ostante che il Ga- 
binetto Salisbury abbia alla Camera dei Comuni una 
maggioranza di 150 voti, fa abbastanza sterile e non 
è stata possibile al Governo condurre in porto il 
Land-till irlandese perchè tra la Camera dei lari e 
quella dei Comuni è sorto un conflitto. 

Le riflessioni della stampa inglese sui risultati 
della sessione sono quindi piuttosto melauconiche 
vi è chi crede che durante le ferie avverrà nel Ga- 
binetto e wpecialmente nella direzione del partito 
conservatore-nnionista, ai Comuni, una qualche mo- 
dificazione importaute. 

In Germania è scoppiata quella crisi, che era la- 
tente da parecchio tempo, e che il viaggio del prin- 
cipe Hohenlohe a Wilhelmshohe, non è valso a scon- 
giurare. 

Il ministro della guerra, Bronsart di Schellendorf, 
ilequale era in congedo sino al 31 corrente, si è di- 
messo non tanto perchè le di lui idee sulla riforma 
del Codice militare e specialmente sulla pubblicità 
dei processi non sarebbero siate approvato dall'im- 
peratore, quanto ner il conflitto esistente tra il mi- 
nistro ed il capo del gabinetto militare, Halneke, 
Questi pretendeva che il gabinetto militare fosso af- 
fatto indipendente, mentre il miuistro ritencva che 
dovesse dipendere dal Ministero della guerra. 

II conflitto assunse carattere personale quando il 
generale Haberling, capo della sezione ceutrale al 
Ministero della guerra, fa, contro l'espresso desiderio 
del ministro, sollevato da quelle mansioni, @ perciò 
il Istro si dimise, 

Gili succede il generale de Gossler e la scelta non 
pare alla maggioranza della stampa tedesca troppo 
follce, 

- 

Il ministro della guerra bulgaro, Petrow, si è pu- 
re dimesso parte perclè — a quanto affermano i 
gioruali viennesi — egli era trattato poco benc a 
Corte e principalmente perchè la questione d_.ia 
riammissione nell'esercit» bulgaru dei capi del com 
plutto contro il principe Alessandro, e che ora ser- 
vono in Russia, si è fatta acuta. Non è improbabile 
che perciò anche îl miuistro deeli esteri, Nacseric, 
si ritiri e che Stoilow rassegni al principe le dimis- 
sioni di tutto il gabinetto. 

Lu Serbia, dopo il grande meeting di domenica 
scorsa del partito radicale, nel quale fu discussa la 
revisione della Costituzione, questa questione si im- 
pone, e mentre si afferma che re Alessaudro è di- 
sposto ad aderire alla revisione, si aununcia che il 
ministro della guerra, Franassovie. si è dimesso e 
che molto probabilmente tutto il gabinetto si di- 
metterà. Un Miuistero diretto da Simic, ora mini- 
stro serbo a Vienna, dovrebbe studiare e proporre 
un nuovo progetto di revi. 


Politica e Diplomazia 


(8) Berlîno, 15, — Il Cancelliere, principe 
di Hohenlohe, è partito, colla moglie e colla fi- 
glia, per Werki (Russia), | * 

(5) Ronen, 14. — Il Presidente della Repab- 

lica, Félix Faure, è arrivato per visitare l'E- 
sposizione ed è stato acclamato dalla popolazione, 


(8) Costantinopoli, 16, — Il Sultano ha 
conferito il Gran Cordone del Medjidiè a Rechid 
bey, ambasciatore ottomano presso S. M. il Re 


etroburzo, 16. — La squadra, comanda- 
ta dal contrammiraglio Aod:ciew e che devesta- 
zionare ne! Mediterraneo, lascierà Cronstadt alla 
fine della settimana, 

E° la squadra che deve scortare lo Czar e la 
Czarina nel loro viaggio da Copenaghen in Sco- 
zia e dalla Scozia in Francia, 

Berlino. — Il Berliner Tageblatt si dice in- 
formato da bmona fonte che i! € nte Schonwaloff, 
governatore generale della Polonia, partito di 
recente in congedo di sei mesi, non ritornerà più 
al suo posto, 

Gli succederebbe il generale Konropatkine ora 
guvernatore dei territori transcaspiani, 

#igi, 16, ore 15,15. — I giornali ufficiosi 
sîenrano che il Marocco consente alla occupa» 
vne di T'onat. & 

Si domanderà nn credito per la spedizione alla 
®pertara della Camera, 


Tangeri. — In segnito alle dimissioni di 
Mohammed-el-Arbi-el-Torres, ministro degli affari 
esteri, gli succede nella carica  Sidi-Mohammed- 
eka-Hilj suo segretario, che fa già capo dell’am: 
ministrazione dell'interno, 


peri PIZZA 
Un ministro aggredito 
($) La Pax, 15. — Un negoziante di sucche- 
ro ha ferito gravemente a colpi di rivoltella il 
ministro del Ghili. 


e 
Il viaggio delio Czar. 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 

?arigl, 16, ore 1545 — Il Matin teme che 
per la venuta dello Czar i soclalisti organizzino 
Chiassose manifestazioni. 

Intanto il Municipio si è rifiutato di votare i 
crediti per le feste progettate. 

Si calcola che la grande rivista in onore dello 
Ozar, chiamando le guarnigioni vicine, compren» 
derà 40,000 uomini. 


I fatti di Hahmevile e gli 5, U, d'America 


($) Washington, 16. — L'ambasciatore i- 
taliano, barone Fava, ha fatto premure presso il 
sostituto Segretario di Stato, Rockhill, onde pren- 
da sollecitamente misare per assicurare la puni- 
ziune dei linciatori dei tre italiani di Hahnevillo 
e la riparazione per le famiglie delle vittime. 

Rockhill l'assicarò che fa tutto il possibile ed 
attende il rapporto del governatore della Lui- 
giana. 

Dopo il colloquio il barone Fava disxe (a chi, 
se il colloquio con il signor Rockhill era finito?) 
confidare nella giustizia degli Stati Uniti ed es- 
sere sicuro che le autorità farebbero tutto îl pos- 
sibile in conformità alle sue domande, 


Dunque, a sette giorni di distanza dal- 
l’eccidio, non è ancora arrivato a Washing- 
ton il rapporto del governatore della Luni= 
giana, malgrado che il governo federale aò- 
bia fatto tutto il possibile per sollecitarlo! 

Sono cose, che succedono soltanto in A- 
merica..., quando, ben inteso, si ha da fare 
con uno Stato o con un Governo, che usa 
ogni suo studio per parere più piccino, che 
in realtà non lo sia, 

Potrà l'Italie cavillare a suo piacimento 
sulle disgrazie della stagione, responsabile 
unica dello sconvenieate indugio; ma tutti 
i sofismi accumulati nelle sue colonne dalla 
consorella non distraggeranno il contrasto 
tra la lentezza del negoziato presente e la 
sollecitudine del negoziato precedente per i 
fatti di Walsenburg, quando, nel giro di soli 
tre giorni, fu fatta ragione alle legittime do- 
mande dell’Italia. 

Se la catastrofe di Hahneville, scrive l'Ita- 
lie, fosse accaduta in marzo, anche la ripa- 
razione sarebbe stata più pronta; ma in 
agosto tutto il mondo politico e diploma- 
tico si assenta da Washington e gli af- 
fari si risentono necessariamente della sua 
assenza. 

E' una scusa magra alla quale siamo 
certi che non ricorrerà il governo federale. 

Anche da Roma, durante la stagione del- 
l’ estate, partono Re e Ministri, come par- 
tono da Londra e da Parigi; non perciò 
gli affari si arrestano. 

Del resto anche nel 1891, per i fatti di 
Nuova Orleans, si sono verificate le stesse 
lungaggini, sono accaduti i medesimi trac- 
cheggiamenti, che si ripetono oggi; sebbene 
quei dolorosi fatti accadessero proprio nel 
marzo, cioè nella stagione più propizia, se- 
condo l'Ifalie, al pronto disbrigo degli affari 
con il governo di Washington. 

E le tergiversazioni furono allora tante e 
tali che l’on. Di Rudini, per venirne a capo, 
fu costretto di ordinare al Ministro d'Italia 
di partire in congedo. 

icchè, anche per questa parte, l'Ztalie 
erra e non a proposito ricorda i due pre- 
cedenti del 1891 e del 1895, che ebbero uno 
svolgimento assolutamente diverso; imper- 
ciocchè nel 1891 il negoziato, condotto at- 
traverso ostacoli cne si succedevano ad o- 
gni passo e che la fermezza soltanto del 
ministero italiano era riuscita finalmente a 
rimuovere, tu lungo e faticoso; nel 1895 in- 
vece, fu breve e facile. 

L'Italie je che un intervento diplo- 
matico a Washington sarebbe un atto folle, 
il quale provocherebbe negli Stati U 
una reazione contro i nostri connazionali. 

Se per tema di eventuali rappresaglie do- 
vremo sempre farci pecore, meglio sarà rac- 
coglierci in noi, disinteressarci dal resto 
del mondo civile e rinunziare ad ogni azio- 
ne politica e morale, scendendo un gradino 
al disotto della Svizzera e del Belgio, E 
allora perchè abbiamo voluto costituirci in 
nazione e, per farlo, abbiamo sparso îl sau- 
gue a torrenti e sp‘so il denaro a miliard 
se dobbiamo fare una politica piccina pie- 
cina, della quale avrebbe arrossito il piccolo 
Piemonte? 

Creda l’Italie che nessuno, che abbia sen- 

ratico delle cose, e noi, meno di tutti, 
vuole quella politica grandiosa e chiassosa, 
contro la quale dessa si scaglia; ma nessu- 
no, altresi, vuole l'anientamento deli’Ita- 
lia, cui condurrebbe inesorabilmente una po- 
litica fiacca o inerte, che non avesse ideali 
e che, per amore di quieto vivero, si accone 
ciasse rassegnata a tuiti i soprusi dei più 
forti o dei prepotenti. 

‘ra le due politiche havvene una terza 
ed è questa che fece nel 1891 l'on. Di Ru- 
dini nella vertenza con l'America. 

Saremo oggi troppo esigenti, se. doman- 
diamo che il secondo ministero Di Rudini 
non sia da meno, in questa circostanza, del 
primo suo ministero? che l'on. Visconti-Ve- 
nosta non sia oggi meno risoluto e meno 
prudente dell’on. Di Rudini nel 1891? 


—r_ 
Un discorso di Lord Salibury. 


(S) Dover, 6. — Lord Saligbury assunse l'of- 
fici. di Guardiano dei cinque porti, 

Vi fu graude concorso di popolazione, 

Lord Salisbury dichiarò che, medi:nte gli ar- 
bitraggi, spera di ottenere vittorie pacifiche più 
preziose delle vittorie militari, 

Dover 16. — Lord Salisbary, nel banchetto 

fertogli ieraora, disso che, se la guerra scop- 
piasse " ttanlmente, l'Inghilterra dovrebbe e:ste- 
nerla sulie esste di Dover. Candia è il solo), n- 
to malato, che possa’ minacciare la salute dc.- 
l'Europa, senza impegnare però l’ Inghilterra a 
fare la guerra, L'Inghilterra non si dipartirà dal- 
l'unità d'azione prescritta dal trattato di Parigi, 

Lord Salisbury espresse la speranza che le al- 
tre potenze troveranno il modo di far cessare un 
pericolo che ha durato già troppo. 


Ilmovimento delle principali imposte 
nel decennio 1886-87 al 1895-96 


Eccoci ai proventi delle privative, che rappre- 
sentano una parte importante del nostro regime 
tributario, 

A differenza delle altre imposte indirette, al 
prodotto apparente delle privative corrisponde 
un utile reale della finanza, assai più modest», 
perchè alle spese di esazione della tassa convie: 
ne aggiungere la spesa di produzione e di sor- 
veglianza per talune, dei premi per il lotto e via 
discorrendo, 

Ond'è che l’ esposizione nuda e cruda dogli in- 
troiti delle privative poco gioverebbe, se non fos- 
se illustrata dalla corrispondente notizia della 
Spesa, 

I tabacchi. 

Per importanza fiscale viene primo il monopolio 
dei tabacchi, che è stato anche uno dei più tor 
mentati durante il decennio. 
Esercizi Prodotto lordo Utile fiscale 
Lite percent. 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1389-90 
1890-91 


145,989,811 
A4G,OTA, SAR 


Totali 


Melia 189,417 

1) approssimativ 

Nella spesa sono compresi 5 milioni ed un ter- 
zo, costo medio della vigilanza sul contrabbando 
di frontiera, 

E' degno di nota che il minore provento lordo 
degli ultimi due anni è compensato da una mi- 
nore spesa di produzione, sicchè la finanza în 
realtà ne ha ricavato un maggiore profitto, su- 
periore quasi dell'1 ner cento al prodotto medio 
del decennio — fatto che torna a lode dell’ Am- 
ministrazione, 

I sall. 
Utile fiscale 
lire percent. 


Esercizio Prodotto 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-00 
1890-91 

11,209,062. 51,540,6% 

7 54,489, 
54,945,503 


Totale 611,3: 414,604,496 5 
Media 61,15: 41,460,419 

b) legge del luglio 1883 die aumenta il prezzo del sale. 

6) idem del luglio 189%, 

Nella spesa è compresa la quota di contributo 
al corpo delle guardio di finanza per la_sorve- 
glianza sul contrabbando; quota che corrisponde 
alla media annua di due milioni ed un terzo. 

Il lotto, 

Viene ultima ed ultimo ne è anche, nella sca- 

la delle privative, il provento fiscale, 
Esercizio Prod. lordo Spese fiscale 
Lite. per 100 
76,273,115 52,193,229 
48,754,510 
51,871,516 23,307, 
25,065,843 
,2,163,025 — 24,656,800 
47,365, 5 
68,901,831 
1893-08 64,894,835 
1894-95 e) 64, 24,466,687 1 
1895-96 63,474, 2 30,965,253 a) 48.78 
261,558,200 
44,951,629 26,455,820 

So i proventi lordi ne sono diminuiti dopo il 
1890-91 nelia ragione del 14 circa per ogni cento 
lire riscosse, anche le spese, cioè le vincite sono 
diminuite, e lo sono în proporzione anche mag- 
giore (28010) di guisa che l’atile netto della fi- 
nanza ne è salito dalla media di 25 a quella di 
28 milioni, 

Su queste cifce ritoraeremo in un prossimo ar- 

; jutanto esse non giustificano, pare a_noi, 
îl ritocco delle tarifte, che si attribuisce essere 
nel pensiero dell'on. Branca. 


d)-legge Colombo, che modificò la misura delle vincite, 
li, che disciptinò il ginoco, 
—=_ 
Un giudizio francese su Visconti Venosia 
(Servizio apeciata Sal Pos. Rom), 

Parigi, 15, ore 17,20. — Il conte ératry nel 
Journal, difende Visconti Venosta contro le ac- 
cuse di talnni giornali francesi, Lo dice un vee- 
clio diplomatico abile e prudeute cho serve il suo 
Sovrano e il suo paeso secondo ciò che crede l'in- 
teresse della patria, senza separarne il sincero 

ideric delle buone relazioni colla Francia, In- 
ita quiudi i francesi ad aiutare la sa opera di 
pacificazione. . 

w#arigî, 16, ore 15,45. — Il Figaro pubblica 
lastoria diplomatica del 1870, domandandosi quale 
sarà la politica attuale di Visconti Venosta, il 
quale fa sempre finora favorevole alla Francia, 


L'incidente nelle acque di Candia 


L'Agenzia Stefani comunica 

Canea, 15, — Un piroscafo guardacoste avendo 
recato molestia e danni a due barche peschereccie 
italiane, il rezio console avsva chiesto che il ca- 
pitàno del piroscafo avesse a fargli le sue sense 
e che i danni valutati a un migliaio di lire, fos- 
sero integralmente risarciti, In seguito ad ordini 
venutigli da Costantinopoli il governatore ba di- 
chiarato al console che le sue domande saranno 
tusto soddisfatte. 

Osssia il fatto narrato dalla Gazzetta di 
Colonia (Popolo Romano di sabato) è confer- 
mato, 

Perchè si è atteso di darne notizia che un 
giornale tedesco ne parlasse per primo? For- 
se, perchè si voleva che l’annuuzio dell'in 
cidente e quello della soddisfazione ottenu- 
tane fossero contemporanei ? 

E' puerile pensarlo. L'essenziale era di di- 
re subito la verità sull'incidente, onde in I- 
talia non ne arrivassero informazioni*ine- 
satte per mezzo della stampa estera, e di a- 

ire con fermezza ed energia presso le au- 
torità locali, onde l'offesa fatta alla nostra 
bandiera fosse riparata. 


LE CONDIZIONI E I PREZZI PER AZ 


Che la riparazione succedesse poi più 0 
meno sollecita era affare che riguardava e- 
sclusivamente la responsabilità della Porta. 

In ogni modo, se non possiamo dare lode 
al governo del Re per la tardiva comunica» 
zione, ci rbiamo di dargliela senza ri 
serva per il buon fine dell’incidente, non ap- 
pena ci darà contezza che alle promesse han- 
no tenuto dietro i fatti. 


—————————;s 
La chiusura del Parlamento inglese 


Il discorso della Regina, 


(8) Lomdra, 15. — Il Parlamento è stato chiuso 
iersera, 

II discorso della Regina dice che lo relazioni del- 
l'Inghilterra colle alt:0 potenze continuano ad essere 
amicheroli, 

Dichiara che i movimenti dei Derrisci nella valle 
del Nilo e contro le posizioni. cnmapate dall'Italia 
provocarono il convincimento che era necessario che 
gli Egiziani prendessero misure per arrestarne il pro- 
gresso, E’ perciò che una spedizione fa intrapresa 
per rendere all'Egitto i territori perduti da 10 anni. 

La situazione dell’isola di Candia causa viva in: 
quietadine. L'Inghilterra cercò di riconciliare i Ci 
diotti col Sultano d'accordo colle altre potenze, 
bilendo nell'isola nn Governo equo. 

Cirea l'insurrezione dei Matabele, In Regina cone 
stata cho le operazioni per la repressione finora riu- 
scirono felicemente, malgrado le difficoltà dell'appro- 
Vigionamento, 

La delimitazione delle frontiere delle Indle verso 
la Persia farono stabilite d'accordo collo Scià 0 col- 
l'Emiro dell'Afganistan, 

La Regina termina, constataudo che il Parlamento 
votò leggi d'indole locale che interessano il benes- 
sere dell'Inghilterra e deli'Irlanda. 


Credito, industria, commercio 


Una lotta fra il timore e la speranza è quella 
che dà la nota della cronaca delle borse da due 
0 tre settimane a questa parte, e m quella ora 
trascorsa, lungi dall'attntirsi o dallo spiegare un 
carattere deciso, questa lotta si accentua, quan- 
tunque si osservi un certo miglioramento nel li- 
stino in generale, salvo le eccezioni che vedremo 
in seguito. 

In politica abbiamo è vero la questione di 0- 
riente che s non ha migliorato non ha neppure 
peggiorato notabilmente ; l'accordo delle potenze 
non ha subito ulteriori offese dopo quella intera» 
mente ipotetica (e gli avvenimenti hanno dato 
ragione ai nostri apprezzamenti) del blocco di 
Candia. 

Dalla Spagna se non vi sono migliori notizie 
da Cuba, vi è ormai la sicurezza dell'accordo fra 
il Ministero e le Camere per la discussione — 
che equivale all'accettazione dei provvedimenti 
straordinari, sicurezza che la borsa di Parigi ha 
festeggiato con na bell'aumento, 

Ma in mezzo a questo miglioramento quasi u- 
niversale del listino, rimane l'Italiano in discreta 
perdita, generata a quanto dicono i tecnici, dal 
timore che in autunno possa essere ripresa la 
guerra nell' Eritrea, malgrado le smentite uffi- 
ciali, e dalle difticoltà che si fanno a trattarela 
pace secondo le volontà del Negus, che natural 
mente non possono essere esattamento quelle del 
governo italiano, 

I risultati di questo insiemo di cose si tradu- 
cono nel listino in un aumento di 114 nel Consoli 
dato inglese a Londra a 118 114; in quello di 48 
centesimi nel 3 0/0, a Parigi che da 102,32 pas- 
sa risolutamente a 102,80 în vista forse di ulte- 
riori progressi, ora che la visita dello Csar a 
Parigi è ufficialmente annunziata. Il Turco da 
19,10 passa a 19,40 il che non è certo un segno 
che la questione orientale sia divenuta più grave 
in questi ultimi otto giorni, % 

Lo spagnuolo — Erterieur — guadagna un 
punto intero, 

Quanto all'Italiano, che lasciammo a 87 tondo 
l'otto corrente, lo ritroviamo a 86,35 con una 
perdita notevole in tempo di generale rialzo di 
65 centesimi 

Le ragioni sopra accennate di guerra în Abis: 
sinia sono, evidentemente, piuttosto i pretesti di 

nesto ribasso, di cui le cagioni vere sono varie. 
sh primo luogo abbiamo avuto, negli ultimi tem- 
pi, una campagna al rialzo piuttosto lunga en: 
trita, e una reazione era prevista dai pratici; 
certo, nessuno la credeva così ostinata, ma il di- 
re che non fosse prevista, sarebbe negare l’evi- 
denza. Secondariamente, il nostro Consolidato si 
trova sul mercato parigino in una posizione di 
equilibrio instabile, grazie a forti partite in ri- 
porto che si perpetuano da vario tempo a que 
sta parte, @ che sarebbe quasi un vantaggio po- 
sitivo che l’attuale reazione allegserisse alquanto, 

In ultimo luogo, non bisogna dimenticare che 
nell'abbandono in cui l'alta banca est-ra lascia 
i mercati durante i mesi d'estate, bastano poche 
partite per stabilire una corrente; soltanto, è be- 
ne ricordare che coloro i quali si fidassero a que- 
st'abbandono del mercato a 56 stesso. e volesse 
ro fondarvi sopra un largo movimento di ribasso, 
potrebbero pentirsene amaramente, poichè i cone 
duttori del mercato non vauno a fare i bagni 
troppo luntano, e da un momento all'altro  pos- 
sono torna metter giudizio agli imprudenti. 

La liquidazione di quindicina forse darà degli 
avvertimenti di cui sarà bene tenere il massimo 
conto, 

In Italia, grazie al cambio regolatore, la. dif- 
ferenza non è troppo sentita e forse non è del 
tutto un bene, Lasciammo lunedi scorso la Ren- 
dita a 23,40, e venerdi (giacchè vi farono due 
feste consecotive) la troviamo a 93,25, 

Anche nei valori si osserva una certa debolez- 
za che non sorprende, poichè si sa come il corso 
della Rendita inflnisca sui medesimi. Le Mediter- 
ranee da 503,50 scendono a 500 e le Meridiunali 
da 614 a 639. Anche la Banca d' Italia, che la- 
sciammo a 712, segna 707. 

I valori locali svno i soli che presentano buo- 
ni risultati. La Marcia tiene fermo il suo prezzo 
di 1285 con una sola lira di perdita. Il Gas pas- 
sa da 832 a 839 e gli Omnibus stanno sempre a 
230 con 50 centesimi di aumento, Intrattate le 
Condotte d'acqua segnano il loro prezzo eguale 
di 218. 

La nota più scura co la dànno i cambi, che da 
107,50 salgono a 107,75, ed in qualche momento 
anche più alto. 


Mercato monetario. 

Quantunque vi siano state forti richieste di de- 
naro, a Londra il saggio di 814010 è rimasto im- 
mutabile e solo in alcani casi si arrivò a 718 09. 
Infatti lo esistenze în cassa sognano un aumento 
di 14 010 della proporzione cogli impegni, la qua» 
le è boguata a 08814 $ s ì 

In Francia il mercato offrò poche variazioni e 
la settimana si risente della stanchezza, che è 
finito della stagione morta. La sola partita in 
aumento nella situazione della Banca di Francia 
è quella dei conti correnti c»l Tesoro per circa 
30 milioni; il resto è tatto in diminuzione, salvo 
un mezzo milione di aumento nell'incasso aureo, 

A Beelino abbiamo dall'ultimo bilancio della 
Reichsbank, che la situazione si è assai miglio- 
rata. La riserva dei bixlietti esenti da tassa, cioò 
coperti interamente dalia riserva stessa, è di qua- 
si 199 milioni di marchi, superiore di 41 119 mi- 


lioni a quella della scorsa settimana. 


In Italia la situazione sarebbe invariata se nom 
fosse l'aumento di 0,25 in media nel cambio sul 
l'estero non giustificato dai bi; sogni del commer= 

o coll’estero, e fatto esclusivamente per equili 
brare il corso della Rendita, che non si vaole di 
troppo abbattere. Venerdì scorso avemmo, anzi,; 
un corso del cambio di si 108 a Roma, e în; 
alcune città si sorpassò di 2 112 centesimi, questo 
alto saggio. Facciamo voti perchè la ripresa dei 
corsi di Parigi, permetta di abbattere alquanto 
questa misura del cambio, che non risponde ai hi- 
sogni delle importazioni dall'estero in quanto con- 
cerne il commercio, nè a quelli dei pagamenti da 
farei in estere piazze, pei nostri debiti, non es 
sendo vicina la scadenza di interessi. 


Mercato inglese. 
8 agosto ifagosto | 
Consolidato . . 118 113 14 
Italiano DOSSI 86 85 34 
Turca . 18 78 19 3116 x 


Banca imghilterra — Al 12 agosto, 
data dell'ultimo resoconto, la riserva della Banca 
segnava nn aumento di 339,800 sterline nella ri- 
serva, salita così a 36,162,000 sterline, La propor- 
zione della riserva agli impegni è pure salita di 
HH di punto a 58 314 per cento. 3 


Mercato francese, 
3 010 francese .., 
31R id re 
Italiano , 
Spagnuolo . 
Rendita ture; 


B. di Francia 
Riserva oro 


13 agosto 
2,074,288,796 
1852328044 
582,997,388 
351,957,46 
614,853,149 
256,285, 194 
3,513,514/085 


Mercato italiano, 
8 agosto 14 agost 
Rendita 4 112 0j0 102 101,80 
Kendita 5 010... 93,40 99,9 
Banca d'Italia . 712 707 
Mediterranee , , 503,50 
Meridionali, ,, dd 
igazione ., 305,50 
Ràffineri» © 215 214 
Acqua Marcia . 1286, 1985 
Gas... 832 839 
Omnibus 229,50 230 
Condotte si 218 218 
107,50 107,75 


Situazione della Banca d'Italia 
Attivo. 
35 Ingio 1559_|3i taglio 1009 


59,617,000 —/363,032,000 — 
28;385,000 —| 20,829,000— 


20,543,000 —| 16,214,000 — 
167,282,000 —(171,247,000 — 
19,711,000 —| 19/786,000 — 


» | 88,123,000 —| 88,123,000— 
« n | 26,470,000—) 27,579,000— 
Operaz. non consent, 
dallalegge 10ag.93,, [341,053,000 —|340,036,000 — 
Passivo. 
« + L [776,639,000 
Debiti a vista .. . , | 67,525,000 —| 70,646; 
Id.ascad, (CIC fattifri) n |155,601,000 —|153,116,006-— 
(a) Comprese le cambiali sull’estero. 


ARMI ED ARMATI 


Le manovre navali. 
(8) Genova, 15, — La squadra attiva. comane 
data dal Viceammiraglio Canevaro, è partSta stamer 
ne per la Spezia. 


La marina militare spagnuola. 


(8) Madrid, 15. — La Commissione della re- 
gia Marina spagnuola, che attualmente si trova a 
Londra, è autorizzata a comprare un incrociatume 
ed una corazzata. 

Sono fallite le trattative del Governo per un ao- 
cordo coll'Opposizione riguardo alla questione fere 
roviaria. 


Anticipazioni 
Conti correnti 
Id. col Tesoro. 

Circolazione 


50,165/411! 
30,119,078 
81,871,888 


Moneta metallica. . L. 
Cambiali estere... , 
Biglietti di Stato 6 
buoni cassa Govern., 
Portafoglio (a 


Circolazione 


affari di Oriente 


(8) Lomdra, 15. — Lo Standard ha da Atem 
che i Uandiotti decisero di differire l'anione dell'isola 
di Candia alla Grecia, 

(8) Atene, 16, — Si assicara che il Governo 
greco sconsigliò i Candiotti di proclamare l'unione 
dell'isola di Candia ulla Grecia. 

I membri del Comitato delle riforme sono partitt 
per Candia. 

Si annunzia che i Turchi incendiarono nel dis: 
to di Herakleion un villaggio di trecento case, che' 
Cristiani abbandonarono. I Turchi commisero alcuni 
atrocità. 

($) Costantinopoli, 16, — Il Ministro degli 
affari eseeri visitò ieri tutti gli ambasciatori, ai quali 
partecipò lo scopo della missione di Zibui Pascià 6 di 
Ykiades Effendi nell'isola di Candia, cioè, Paccordo 
col Governatore generale, onde rassicurare la fiducia 
generale, negoziare coi deputati le riforme: nel senso 
del trattato di Halepa e ristabilire l'ordine o la 
tranquillità, 

La missione ricevette l'ordine di entrare in rela= 
zione col Corpo consilare. 

(Servizio speciale dal Pop. Rom) 

Berlino, 16, ore 18,15. — La Koelnische Ze 
tung afferma ufficiosamente che l'Inghilterra trat- 
ta ancora colla potenze sulla questione di Candi 
per timore che il suo distacco assoluto provi 
un risveglio della questione egiziana. 

— 0° 


La Russia e la questione di Oriente 
(Se ‘0 speciale del Pop. Rom.) 

L'International Correspondens di Berlino scrive: 

“fn seguito alle urgenti rimostranze della Ras: 
sin, i Governi della Serbia © della Bulgaria han- 
no deciso di non appoggiare in alcun modo l’ine 
surrezione in Macedonia e di impedire il passage 
gio di bande di volontari sul territorio turco. 

A Belgrado ed a Sofia si spera di agevolare in 
tal modo sila Fon lp soponiniome delle bane 
de greche ed albanesi, e di ottenere quindi per 
ciò dall Porta, coll'appoggio della Hussia; tan 
adeguata ricompensa, 

‘Qualora Jerò l'insurrezione prendesse vaste 
roporzioni, e dovesse durare fino all'inverno, la 
Russia, secondo il parere predominante a Bab 
grado, proporrebbe da corna dI sa Cone 

egso per appianare le quest [ent 
5" Golgresso nin limiterebbo Ul Geo lavoro alla 


ie discuterebbe tatte le questioni ri- 
quarta ie Tuca peropes 0 tr ct 
oi DLE 
‘Belgrado sì maatine l'ssrzione che la Ru 
sia non acconsentirà in alcun caso, ad un muta» 
meat dl ti dogii Stai slavi nella 
penisola balcanica, 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Rete Adriatica. — Progetti e preventivi di 
spesa sottoposti all'approvazione ministeriale. 

1. 2200 per consolid. quarto di cono a valle, lato Sulmo= 
na, viadotto Sciurzo, km. 163,740 - Roma-Sulmona. 

L. 1200, per rinforzo tetto ala verso i binari rimessa lo- 
comotive staz. Pracchia - Bologna-Pistoia. 

L. 300 per modificaz. piano caricatore staz. Pescia - Fi- 
renzo-Pistoia- Lisa. 

L 58,008 pel materiale d'esercizio occorr. per l'esercizio 
finanz. 1896-97, 

Per tutte le Società. 

Con recenti DM. il R. Ispettorato ba apprevato i seguenti 
lavori e proventivi di spusa: 

L. 39,550 per demoliz, ricostruz. quattro anelli di rivest. 
im muratura nella galleria Valenza - Alessandria-.Aron 

1. 15,050 per costraz, fabbr, uso dormitorio pe 
macchina nella staz. firosse 

L. 3700 per impianto etti e due serrature Blacke 

io a livello detto Strada Regia - Pisa-Livorno. 

L. 2936 per alcune molificaz, nel segnalamento e prot 

bivio Vallino fra Torino è Troffarello - Torino-Alessandria. 
‘o sostegno piazzale interno 


gliera a sponila destra a di- 
a presidio spalla, lato Campobasso, 
Biferno, vbasso. 
sa di un 
cipienti petrolio, 
630 per sistem. passaggio livello esistente tratto Ven- 
tinniglia-Contine francese, km. 130,600 com impianto relati 
ve chiusure, 

Concessione a To Guglielmo costraîre un muro a di 
stanza ridotta dalla Savana-Dra, presso staz. Carrà. 

Id. id. Focorile Innocenzo costruire casetta a distanza ri- 
dotta dal muro di cinta dei piszzali staz. Grassano - Kloli- 
Metaponto 

14. id. Sora Isvazio è figli di rialzare una casa di sua 
proprietà a distanza ridotta dalla Bergumo-Ponto della Selva 
presso fermata Lorgo-L'alazzo, 


e di an piccolo ambiente per daposit 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per teleg — Nostro servizio) 


Genova, 15. — Il consolato generale della Re- 
pubblica Argestina comuniea che nel 1. semestre del 
l'anno corrente sbarearono al Plata 39.909 emigranti, 
dei quali 21,329 italiani. 

— Giunse proveniente da Napoli e Tangeri il pi- 
roscafo Umberto I della N. G. con 256 gitauti te- 
deschi, i quali sbarcarono € ripartirono per la. Ger- 
mania alla spicciolata cui treni diretti, Durante la tra- 
versata, mentre detto piroscafo trovavasi nel porto 
di Barcellona il gitante F. W. Schultz, d'anni 32, 
malato di epilessia, sì suicidava con vari colpi di rn: 
soio al costato. Un altro passeggero, certo Bruno 
Jaelm, spari da bordo, nè se ne seppero più novelle. 

‘adova, 15. — Domenica 23, il mini: 
zatti si recherà a Lonigo, dove terrà nn discorso in 
occasione dell'inangurazione della bandiera di quella 
Società operaia, 
Livorno, 15. — Coll’ intervento dell’ assessore 
o, della Giunta e di molti consiglieri, in ce- 
easione del 60. giorno dalla morte del senatore Lai 
i Orlando, è stata inaugurata una lapide sul fub 
cato che fanteggia il Ca in piazza Mazzioi, 

L'epigu»fe del prof. Tar netti dice : 

“ Luigi Orlatdo —- cospiratore ed esule — rel for- 
tuneso anvo 1849 — il vessillo d'Italia -— audace» 
mente innalzava sulla vetta capitolina — poi di Ca- 
vour e di Garibaldi aiutatore sollecit; — quando fu 
redenta lu patria — anche l'industria nazionale — 
volle dallo straviero affrancata — primo sulla peni- 
sola — co'suoi tre fratelli — fidò all'onde una fer- 
rea carena — e per trent'anni — di tenace volere 
di forti epere — nobilissimo esempio — da questa 
riva — lanciava securo nel mare — mirabili navi 
di commercio e di guerra — la ma 
dina il Li di a — sessazia giorni dopo la 
morte di lui lacrimata. , 

. (Gra! 
gioni politiche, si sono battuti alla sciabola, l'on. 
Pietro Aprile e il capitanv r:dico Cusmano, red: 
da Abba Carima. 

salto l'on. Aprile riportò una ferita 


Oggi il primo, prendendo motivo dal fatto che 
era mancata Îa riconciliazione, ha ricnuvata la sfida, 
che però il capitano ha cortesemente ritiutata, rite- 
mendo chiusa la verte: 

— Il Tribunale civile, contrariamente alle delibe- 
razioni dei credit rimossi l'on Bonaiuti e 
nominato l'avy. Gaetano Di Bartolo curatore derini- 
tivo della fallita Banca Depssiti e Sconti. 

Cosenza, 16 — Nella propria abitazione, in 
U mune di Castigliona Cosentino, certo Mognolo N 
cola, per causa di donue, con tre colpi di rivoltella 
veniva uccisy da Limito Carlo, 

L'uccisore è latitante, 

Milano, 15, ore 18,15. — In vecasione della fe- 
sta odierna l'esodo dei milanesi fu straordivario. 
Tutti i treni ferroviari e tramviari rigurgitavano di 
riaggiatori, 

Farono pure attivati dei treni speciali per Geno- 
va, Sondrio e Laveso, Quello per Genova racc.la 
2000 persone, 

Moltissime pure iu quello per Sondrio, causa la 
inaugurazione delia inpide a Ferraudini in Valma- 
lenco, 


per parti 
atteno a fianco desi'insorti. 
i è scoperto un tocolaro fil 
di limela. Venne iniziata 
subito una energica distruzi 
Senigallia, 15 — Dalla gora del molino di 
certo Olivi, în contr è 


no gi Comitati fi 
cinquanta italiani c 


ia, ove 


Villafranca, è stata estratta 
sa forte in ferro del peso di 4 quintali, collo 


vernice della cassa si desume che 
essa è iu acqua da 2 0 3 mesi. 

Oredesi sia stata cettata cul urioso 
però che non consta che în questi tempi sia stata 
rubata nessuna cassa for 

Bergawo, i5. — Un noto arvocat» deîla ni- 
stra città è scomparso ds parecchi giorni. Si ritiene 

i più che in seguito a gravi dissesti finanziari 0 
alla imminente seadenza di alcune cambiali da lui 

te con avvalli falsi, sia scappato iu Grecia. Al- 
redlono siasi suicidato, 

Rovigo, 15. — In Arquà Polesine unalucerna 
a petrolio caduta propagò le fiamme alle vesti delle 

vani sorelle Carlotta ed Epifania Boreggio, che 
cono carbonizzate. 

Ravenna, 15. — Pel 6 settembre p. v. è in- 
detto in Raveana un congresso regionale repubbli- 
cano mazziniano. 


Migone 
fi senatore Fornaciari. 


(8) Reggio Emilia, 16. — Stanotte alle ore 
2 è morto il sevatore avvocato Giuseppe Fornaciari. 


Era nato a Reggio Emilia nel 1835. Fu elettode- 


ratura citta» | 


— Ieri l’altro, per ra- | 


| i locali per le altro suore, destinate agli altri ser- 


vizi. Il provvedimento, per il quale faccio le mis 
sincero congratulazioni col dott. Fabri, presidente, 
ed ai suoi egregi cellaboratori, soddisfa i desideri 
della cistadinanza 6 consiglia a me, per intanto, una 
benevola aspettazione. . 

Badi però l'Amministrazione che arrestarsi a mezzo 
del cammino, dopo essersi messi sulla buona via, s 
rebbe errore, che non gioverebbe al suo crediti 
sarebbe male, che aggraverebbe le condizioni dell'im- 
portante istituzione. 


Per Terenzio Mamiani 


Le feste di Pesaro. 


Pesaro, 15, — (A. V.) — La città è imban- 
dierata, animatissima, festante, Dalla stazicno fi- 
no alla piazza Vittorio Emanuele s'innalzano peu 
noni sui quali s’incrociano la bandiera tricolore 
nazionale, la bandiera di Pesaro e gli stendardi 
dell'illustre casa dei Conti Mamiani Della Rovere, 

Stamattina la Giuota municipale, con a capo 
il Sindaco, cav. Andrea Raffaelli, si è recata al 
cimitoro a deporre una corona sulla tomba del- 
l'illustre filosofo. 

Ebbe quindi luogo l'inaugurazione del nuove 
poligono del tiro a segno. IÎ conte Decio Bona- 
mini, presidente, ha, a nome del Re, aperta la 
gara mandamentale. La premiazione ebbe luogo 
alle ore 17 nella Sala Municipale, e fu preceduta 
da acconcie parole dell'egregio Sindaco. 

Ecco l'elenco esattissimo dei premiati: 

Tiratori scelti, \iurivtti Vittorio, anfora (dono del Co- 
mine di l'esaro) - Guerrim Guerrino, moneta d'oro della Re 
prbilica Venota del 184% - Conte D. mini, sveglia con 


votella id 

Gara Fortuna, l'remio unico, - Tamburri: 
moneta d'oro da L. 101, 

Gara Fortuna fra Pesaro e Fano. Lorgogelli con- 
te Giudo, Castracine conte Rodolfo di Fano - Mariotti Vit- 
torio, Guerrini Guerrino, di Pesaro - Marcolini Gustavo, di 
Fano, 

Al presidente, conte Lonamini, i soci del tiro a segno di 
l'esaro, in segno di ricouosi donarono una bellissima 
perzimena, firmata da tutti i soci, che banno voluto giusta- 
mente premiare il suo zelo instancabile. 

Alla cerimonia di domani rappresenteranno il 
Senato il generale Bernardino Serafini e il sena- 
tore Gaspare Finali, presidente della Corte dei 

la Camera i deputati della provincia, 
bani, Budani, Celli, Moscioni e l'on, Mesti 
generale Pietro Zanuochi rappresenta il coman- 
dò del VII corpo d'armata. 

Assistono 0 sono rappresentati i sindaci di Ro- 
ma, Ancona, Macerata, Ascoli, Fano, Mondavio, 


Vineenzo, 


| Mondolfo, Pergola, Cagli. Fossombrone, Ma 


ta Feltria, Urbania, Urbino, Pennabilli, S. Leo 
S. Agata Feltride, 
Iute: vengono pure in forma ufficiale iseguenti 
sodalizi: 
Liceo Mamiani - istituto tecnico Rramante - scuola tecnica 
iore fomminile - scuole element 
ercoltura - orftavirufo maselile - orfano 
- liceo musicale Kossini - convitto di Correggio - 
Ali; Î - circolo Savoia - 
è - Sara Leri Nathan - nucleo ra- 
Î - società garibal = tiiordano Brano 
ali - calzolai - falegnami - fornai - muratori - 
angelo, gabin 
nale - tatti » art 
Santa Veneranda - Trebbiantico - d 


pratica 
femmini 


studi su 
ufficiali in 
ani di Carhibano - operaia 
cratica-Falbreca - 
ti e pensionati - mu- 
sicanti - società anti della provincia - 
soeîetà Villa Glori - sorietà artigiana Cattabrigho - loevia 
mssonicn di Pesaro - società provinciale di Roma - fratel» 
lanza pesaresi-urbinati di Roma - op S. Angelo in 

Lizzola è Giunta comanale. 
certi cli iucomincieragno a suonare alla mattina alle 
a mezzinotte, e sono: o cittalino, di Son 

Let 63 ro 


coloni San Partolo - assistenza i 


rappresentarlo il prof. Filip 

Nella sala del Liceo Rossini e nell’ intervallo 
del concerto dato. dagli alunni, e diretto dal Mae- 
stro Mascagni, che riusci come era da prevedersi, 
il comu. Azzurri presidente della Accademia di 
S. Luen di Roma, tenne una conferenza su Kos- 
sini sc«ltore, Il conferenziere volle riunire nelle 
onoranze al grande filosofo Mamiani, anche ia 
splendida figura del Cino e benetattore pesarese 
— e fa meritamete applaudito, 

Ti resto per telegrafo, 

(Servizio specicte del Pop. Rom) 

Pesaro, 16, ore 16,12. — (A. V.) — Alle2 di 
questa mattina è gianto il sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione, on. Tancredi Galia- 
berti, in rappresentanza del ministero. 

Erano ad attenderlo alla stazione il senatore 
Finali, i deputati della provincia, il prefetto, la 
Giunta eon a capo il sindaco cav. Kaffaeili, la 
deputaziene provinciale. 

La banda del 65.0 fanteria intuonò la marcia 
reaie. 

Scambiatisi i saluti ufficiali, l'on. Galimberti 
al palazzo della prefettura, ove ricevette 
orità. 

Alle 9, al suono della marcia reale e di inni 

pattiottici, in mezzo al concorso di una folla im- 

in cui campeggiavano oltre cento asso- 

zioni che avevano portat, ottanta corone, fa 

scoperts il monumento, opera riuscitissima deilo 

seuitore Ettore Ferrari. Scoppiano clamorosi ap- 
plaasi. 

Èrano presenti, oltre all'on. Galimberti, il sin 
daco di Koma principe Kuspoli, i senatori Fi- 
nali e Serafini, i deputati della provincia, gli o- 
norevoli Stelluti e Mestica, e una folla innume- 
revole. 

Dopo il cav. faelli, sindaco, che salutò con 
belle parole gli intervenuti, e principalmente 
Pon. Galimberti, questi prese la parola, e pri- 
nunciò un discorso interrotto frequentemente da. 
gli appleusi e salutato alla fine da una vera o. 


| vazione, 


Eccone alcuni passi: v 

Egli cominciò così: Signori! Qui sulla piazza che 
tante lette ricorda delle piccole sigaorie italiane; qui 
dove i Legati Pontifici tante volto benedirono all'I- 
talia schiava, oggi - benedetta antitesi - sorge il 
monumento d'uno fra i primi Miuistri del primo Re 
d'Italia, del poeta, del filosofo, dell'uomo di Stato 
che ix nome della patria fu tra i più fieri avversari 
del 


Diamiani e come la vita di Ini si colleghi coi priu- 


putato fino dalla X legislatura ed còbe sempre ri-;4 cipali avvenimenti del secolo, così prosegui : 


confermato il suo mandato finchè nel 1890 era no* 
‘minato senatore. 

Alla Camera sedette al centro e prese parte în 
moltissime discussioni specialmente di carattere am- 
ministrativo giuridico, dove grande © riconosciuta 
era la sua competenza. 

A Reggio godette la stima e l'affetto de suoi con- 
cittadini cho gli affidarono cospicui uffici nelle am- 
ministrazioni locali. 


—e—— 
Un'esposizione d’arte in Sardagna. 


(8) Sassari, 15. — E' stata oggi inaugurata 
VEsposizione nazionale di arte antica  moderi 
appianditi discorsi della presideutessa marel 


stiniani, del prefetto, del sindaco e di altri. 


Lettere ternane 


Terni, 14. (G. A. IAlenî), — Mi accingevo a 
continuare a diagnosi della nostra questione ospi- 
taliera, come ne avevo contratto impegno nelle pre- 
codenti lettere con i lettori del Popolo Romano, 
quando mi giunse la notizia che la locale Congre- 
gazione di carità ha decretato di affidare tutti i ser- 

i ospitalieri alle suore di carità. 

Intento lunedì prossimo giungerà in Temi la suora 

sarvizio di encina. jo cagnito ai arnrsatarnoa 


“ Qui, dove dolcissimo ancor risnona il canto del 
tuo Ciguo, qui ride ai sole radiosa la fronte del tuo 
grande, o Pesaro; ride nel candido marmo alto pog 
ggiando sulla poesia, sul pensiero, sul patrio amore; 
e ben volle con queste tre immagini, con questi tre 
amori rafigurare l'illustre artefice tutta la vita di 
Tereazio Mamiani. 

Poesia, filusofia, patria formano un affetto solo, un 
pensiero solo, una fede sola nell'anima di Terenzio 
Mamigni, 

‘posando la Religione ai più nobili sentimenti ci- 
vili, egli cantò santi e sante, e se si deliziò dell’i- 
dillio fu per far seutire tutto' l'affanno della patria 
in pianto, tutta la potenza del suo amore per lei. 
Filosofo, egli pensò che soltanto coll’emancipare 
l'Italia da tutto il forestierume delle scuole d'oltre 
monti soltanto col ricondurla alle pure fonti dei suoi 
graudi pensatori ricostruendo in tutta la sua inte 
grità, in tutta la sua pienezza il pensiero italiano, 
essa sarebbe davvero risorta ed a ciò tutta intese 
l'opera sua. 

Educatore, combattè lo scetticismo nella scienza e 
nella scuola progettando, come ministro della pub- 
blica istruzione, riforme ardite, profonde, pari alla 
grandezza del Regno, non inferiori alle sue superbe 
fortune chiamando all'iusegnamento i più robusti 
gegni è facendo della cattedra un faro di civiltà. 

Credente, cercò di rendere filosofia la religione af- 
frettando coi suoi scritti lo schiudersi della dirina 


o di lettura - marinai - tiro a | 


farfalla penosamente lavorata nella triste crisalido 
del nostro secolo, librantesi sulle due ali del santo 
amore di patria 6 d'una religiosità così alta e pura, 
così razionalo 6 persuasiva come operosa di educa 
zione e libertà popolare ed unificatrice di tutte lo 
genti in unsol modo solenne di adorazione e di culto. 

Patriota, nel 1831, ricusa di firmare il patt» è 
Ancona e preferisce il carcere, l'esilio, come sedîr 
anni dopo rifiuta ogni patto per l'amnistia ed uscito 
dalla sua terra per la porta della virtù, vi rientra 
per quella dell'onore, 

Ministro di Pio IX, di do il capitano del po- 
polo, invocò pel primo in Italia il braccio di Giusep- 
pe Garibaldi da lui chiamato a Roma, Ministro con 
Cavour è il precursore della sua politica avendo il 
Mamiani prima di Gioberti, prima di La Farina, pri» 
ma di Manin additato il Piemonte come la Macedo- 
nia d'Italia, inueggiando a quel “ sceso d'Emanuelli 
e d'Amedei , che dovea "la Uroce Sabauda elerare 
sull'alto Campidoglio e dicendo all'Italia: “ In hoc 
signo vinces. 

E l'oratore proseguendo a delineare la figura di 
Tereazio Mamiani, osservò che egli uon solo amò la 
patria, ma dall'amore di patria assursea quello del- 
l'umanità trattando dei problemi sociali. Egli essen- 
zialwente poneva quali cardini del suo sistema s0- 
cialo l'educazione popolare e la carità fraterna vo- 
Jendo sposare la carità dei secoli di mezze fammeg- 

Ti 0 alle stelle, ma coperta e perturbata dalle 
tenebre dell'ignoranza col sapero m-derno fulgido 
come il sole, ma dai freddi raggi ed infecondi. 

L'oratore conchiuse rievocando il seguente fatidi- 
co ammonimento di Terenzio Mamiani: _ 

Il moudo ha sete di virtù, di fede, di poetico ar- 
dore e queste cose rampollat» più facilmente dalla 
sventura che da altro, Prepariamoci alle future bat- 
taglie, come i cristiani nel silenzio delia meditazio- 
ne, nell’estasi della preghiera, nell'esercizio della ca- 
rità. Iv ho una fede profonda, invineibile, inconsu- 
mabile nei destini dell'Italia. 

one che conta poco meno che trenta 

nento, risorta tre volte a dominare 

ita grandissima iu tutte 

le forme del mondu civile in tutti i prodigi dell’in- 

gegno, dell'animo e del bracsio,a tal Nazione, dico, 

nun può essere lungamente chiusa la via della gloria, 

nou può venir tariata la sua parte nella sublime 
opera del progicss, umano. 

Parlavono quindi il principe di Castelbarco-Al- 
bani, deputato di Pesaro, per Ja Camera, il sena= 
tore Serafini pel Senato, e il preside del liceo 
Mamiani, prof. Picciola. 

Il cav. Agabiti, segretario-capo del Municipio, 
lesse l'atto d’ inaugurazione del munumento, La 
pergamena fa fismata prima di ogni altro dalla 
contessa Mamiani, vedova del grande patriuta; 
dall’on. Galimberti, dall’ex-deputo Vaccai, dai sin- 
daci di Pesaro e di Roma, dagli on. Serafini e 
Albani, dalla Giunta, dal Prefetto, dallo scultore 
Ferrari e dalla Depntazione provinciale. 

La giornata è splendida; festa è riuscita 
ordinata, commovente, come meglio non si poteva. 

Il monumento, che riscnote grandi elogi da tat- 
ti, è un semibusto sorretto da tre statue rappre 
sentanti la filosofia, la poesia, la patria, 

A mezzogiorno il Municipio ha eferio una co- 
lazione ai giornalisti, 

F'esaro, 16. ore 22,45. — Alle ore 18 nel sa- 
Ione della Prefettura ebbe luogo un banchetto 
in onore dell'on. Galimberti, a cui presero parte 
la vedova Mamiani, i deputati marchigiani e i 
Mana qui presenti, le autorità e parecchi gior- 
nalis 

Il sindaco salutò e ringraziò i convenuti, con- 
cludendo coll’inneggiare al ite. 

L'on. Galimberti lesse un telesramma del mi- 
nistro on, Gianturco. Qui il comm. Guidi, presi» 
dente del R. Liceo Rossini, inviò un saluto a!- 
il ministro che col suo dispaccio si univa saluto 
portato alla colla di Mamiani; quindi salutò i 
veterani delle patrie battaglie è la vedova Ma- 
miani, rappresentante la gentilezza marchigiana, 

Finalmente il prefetto ringraziò l’on. Galim- 
Derti per essere intervenato alla cerimonia quale 
rappresentante del G verno, 

L'on. Galimberti riparti quindi per Roma alle 
ore 21,30 accompaznato alla stazione dai depu- 
tati, dalle autorità e da una folla plandente. 

La città è illuminata e festante. 


#a e per Î° Africa 
(S) Napoli, 15. — E' arrivato da Massaua il 
piroscato Giara, della Navigazione generale italiana, 
con 10 ufficiali e 151 soldati, 


Lo stato delle campagne. 
Eccol riepilogo delle notizie agrarie della prima 
decade di agosto 

1 molti temporali a le copiose pioggie cadute 
nell'Alta Italîa launo recato danni non lievi, 
cialmente si fieni, che in molte località si sono 
potati raccogliere, alla canape di cui si dovette 
interrompere la lavorazione, ed alle viti. 
mentano ancora gravi danni per grandine, nubi- 
frazi cà inondasivni parziali, in località però non 
zrolto estese. Lo stato generale delle campagne 
si conserva però buono, e, se avremo tempo Dello 
e costante nell'Italia superiore, e qualche pio: 
nell'Italia meridionale e nella Sicilia, non s 
perdute le belle speranze che si hanno tatt 
maiz, che si conserva rigoglioso dovunque, sugli 
ulivi e sulla vite, in cui, nonustante le vicenie 
atmosferiche, non attecchiscono oà almeno non pro- 
grediscono le infezioni crittogamiche. 

Si hanno notizie di danni prodotti dalla gran- 
dinei : località delle provincie di Alessandria, Ber- 
gamo, Verona, Vicenza, Udine, Padova, Ferrara, 
Bologna, Macerata, Roma e Caserta, 

Il raccolto dell'orzo. 

Secondo le notizie telegrafiche pervenute al Mi- 
nistero di agricoltura, la produzione dell'erzo in 
Italia nell'anno 1896 supera di circa il 20 pe- cento 
quella del 1895 e si calcola di ettolitri 3,000,000. 


Un ufficiale italiano che perde la strada, 


(8) Nizza, 16. — Ieri mattina, alle ore 9, le 
guardie di finanza francesi ariestarono preseo Saint 
Martin sulla Vesubie un capitano italiano dei 5.0 
reggimento degli alpini in diviss e lo condussero 
all'ufficio di Gendarmeria. 

Il capitano disse di essersi smarrito, passeggiando 
presso la non lontana frontiera. 

Il capitano fu poi condotto alla caserma delle 
guardio di finanza, dove è guardato a vista. 

(S) Nizza, 16. — L'ufficiale italiano arrestato a 
Saint Martin si chiama Barberis ed è Inogotenente 
nel 47, fanteria, org di guarnigione a Bergamo, 

Egli dichiarò che, essendosi recato presso la fron- 
tiera per vedere un suo fratello capitano degli alpi- 
ni italiani, smarrì la via; e la ricereava quando le 
guardie di finanza francesi lo videro, Allora egli era 
2 600 metri dalla frontiera italiana. 

Le dichiarazioni del luogotenente Barberis essendo 
state riconosciute esatte, il generale Zurlinden, che 
gra si trora sulle Alp, ordinò dî rimettarlo tosto in 
libertà. 

(servizio speciale del Pop, Rom,). 

Parigi, 16, ore 17,45, — Un telegramma del 
Temps da Nizza reca che il capitano Barberis 
liberato per ordine del generale Zurlinden, è 
partito dopo aver accettato rinfreschi dagli uffi 
ciali dei cacciatori. 

Il telegramma paragona il caso del tenente 
Barberis è quello del capitano Remani. 


-___o_iKhéé+o.ii 
SPORT 


La corsa Milano-Crema-Mantova-Verona 
(Servizio epeciale del Pop. Rom.). 

Milano, 15, ore 8,18 — E' terminata ora la 

inde eorsa, Milano-Crema-Mantova-Verona în- 

[letta dalla Società Velocipedistica Milanese, 

Ecconé i risultati. 

Sa 185 iseritti ne partirono da Melegnano soli 
78, Arrivò primo Attilio Verona e quindi Peri- 
co, Bozzi, Leo, Toesca, Garosi, Cominelli, Ciceri 
e Clerici, È < 

Momo batte Singrossi. 


Nelle corse di sabato al Ciclodromo di Milano 
si tenne anche l'annunziato match tra Momo"e 
Sinerossì, 


Coi ja dicemmo, Momo aveva sfilato Bin- 
re rafiiule Getenlare. del  Mrecdale N {mi 
lanese, 

"Pra i due il vincitore è stato Momo che è sta- 

to già sfidato da Tommaselli per la riconquista 
del’ bracciale, 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Al Grand-Cerele di Aix-les-Bainson- 
cantante signora Novina la riportato dei veri trion- 
fi nel Waust, nella Carmen e nella Navarraise. 

— Gi scrivono da Fermo, 15: 

Stasera al nostro Massimo "Teatro ba avato luogo 
la La rappresentazione della Boléme di Puccini, ac- 
colta con interminabili applausi dal namerssissimo 
pubblico accorso, 

Lo spettacolo è allestito splendidamezte dall'im- 
presa Romiti e il complesso degli artisti di cauto è 
ottimo, Ve ne do l'elenco: Sopraui, Ada Giacchetti= 
Botti (Mimi), Maria Martelli (Musetta); tenore, Evan 
Gorga (Rudolfo): basso, Luigi Luceati (Colline) ; ba- 
ritoni, Vittorio Bellatti (Marcello), Alessandro Guer- 
ras (Sehasnard) ; bass» comico, Alessandro Polouini 
(Benvit-Alcindoro), tatti commendevolissimi evsi per 
i mezzi vocali onde dispongono, come per l'arto dram- 
matica di che seno forniti. Ebbero fragorosi battimani 
e frequenti, 

Buonissime l'orchestra sotto la direzione del giova- 
ne maestro cav. Exluerdo Vitale, 

Alla Bohème faranno seguito Vendetta Sarda del 
marchigiano Emidio Cellini e Wanda del romano Ro- 


molo Bacehini, cs Ete. 


Drammatica. — Un fallimento commedia di 
Byoerastierne Byvernson ha avuto ua sucessso contra» 
stato all'Arena dei Sole a Bologna. La commedia in 4 
atti è ridotta d«l Bartocei-Fontana in tre, ha molte la- 
cuno ed in aleuni punti è rifatta infclicemente. 

— Si anmuizia alla Comé lie Francaise per lo maté- 
nées una reprise del Dissipatour on È Hounéte Eri 
ponne commedia in ciuque atti in versi di Pierre Ne- 
Ticaul-Destuuches, rappresentata al Theatre Francaise 
il 23 marzo 1753. 

— Al teatro della République di Parigi sono în- 
cominciate le prove di Maman-Gatcau, dramma po- 
polure in sei parti dei signori Fernand Meynet e 
Maria Geuiîroy. 

l'ui si daranno successivamente Nina la blonde, 
dramma in sette quadri del signor Fontanes e Lu 
cile Desmoulias del signor Giulio Barbier. 

Arte — A Postac] é stata innugurkta il 16 cor- 

statua del generale Barbanègre, l’eroico di- 
feusore difensore di Hnuniugue durante i Cento Gior- 
ni. Il generale è rappresentato in piedi, a testa nu- 
da, in una attitadiue all'un tempo fiera ed esaltata, 

La statua giudicata bellissima è opera dello scul- 
toro Marqueste, 

Varie — Un incidente doloroso è avvenuto al 
teatro Novelty di Londra, mentre si rappresentava 
il dramma “ Sins of the Night. , 

Uno degli attori, il Franks, che rappreseatava la 
parte del creolo, doveva prima della fine del dram- 
ma uccidere un malfattore, che era il Crozier, La 
apada di cui si serviva non avera bottone, Essa po- 
net:ò nel petto al Crozier e lo îece cadere morto 
sulla scena, 

Il Frauks fu arrestato e rilasci 

pane 
La morte di sir John Millais 


La lunga agonia di sir John Millais è terminata. 
Eletto presidente della Royal Academy, in sostitu- 
zione di lord Leighton, ttia alla la- 
riuge che lo ha portato alla tomba già lo tirmen» 
tava, compiè i doveri della sua carica onorifica con 
abuezazione. 

L'Ing.ilterra perte con Millais uno dei suoi pit- 
tori più insigni e forse ii più popolare. 

Egli era nato a Ssuthampton nel 1829 da una 
famiglia stabilita a Jersey. 

Fino dall'età di.nove anni mustrò una vocazione 
irresistibile per il disegno e fece i suoi studi alla 
Royal Academy, dove otteine tutti i primi premi. 
Gia a diciassette auni esponeva il suo primo qua- 
dro e poco dopo cei di scuotere il giogo del- 
l’arte conve zionale e accademica. 

Insieme con i suvi amici, Dante Gabriele Rossetti 

reraffaellista , che 
dal !519 al 1855 ebbe tanta voga in Iughilterra, 

Il Germ, nel quale scriveva lluskin, era l'organo 
della nuova senoia. Millzis in quegli anui acquistò 
molta fama, divenne membro della Royal Academy 
e alla morte del nostro Duprè ebbe il seggio lascia» 
to vacante da lui all'Accademia di Belle Arti del- 

ci 
adst.ne lo fece creare barosetto, 

i ia una quantità di quadri noti nel 
mondo per le molte risroduzicni che sc nesono fat- 
te, e fra di essi molti bellissi ritratti, 
ER, = 

La spedizione Nansen. 

8) Cristiamia, 15. — Secondo il giornale Af- 
tempasten, Naus pleta ftucia circa la 
sorte della nave 2Yaza, il esi comandante Sverdiup 
fece eccellentemente le sue prove, 

Iusauzi di svernare a Fraoz-Josefl.nd, Nausen 
corse pericolo di morte, chè un cavallo marino 
furioso iafravse il suo Aajai (piccolo battello. 


to dietro cauzione, 


‘allimentì in Roma. 


Franco Alfredo, negoziaute chineagiierio, via del Pan- 
teon, 59, Sent, LL corr, 
Ciotola. Car, Giuseppe fur. pellotti 1 2 settembre. 

Focedonza passiva denunciata I. 7597,25 (17 erel.) 

MORATORIE — Potrazzoli Girolamo e Chio- 
delli Maddalena, chineugliei, Corso, Lit. 

Convotazione dei cre gr deliberare sulla 
domanda di proroga della moratoria. 2 settembre 1390, Sea- 
tenza di ieri. 

Cinmei Alberto, merconte, sarto, via Caria 71. 

E x una moritoria di mesì "sei da ieri. Commis- 

si° linuidatrioe: Giansanti Oresto, Agostini Alessandro e 
Mazsotti Giunio, 

E autorizzato l'esercizio provvisorio del suo commercio. 
Sent, 14 corr. 

Garroni Federico, mole, piazza Trevi, I. Concessa 
la 2a moratoria di mesi ser dalla seulenza della primo. È 
confermata la seguente commissione liquidatrice. E ‘cain 
Luigi, Bomaccini Loberto e Sacconi Pasquale, 

CONCORDATI — Fabrini Augusto, pizzicagnolo, 
via della Maddalena 15, omologato al 10 0lg Senza benefici 
di legge. Sent, 14 corr. 

RIPARTI — Società cementi e carboni mine- 
rali, Astalli 20, Bipartite a 57 creditori L. 11,120. colla 
percentuale dell'1.602. Questo stato di riparto fu omologato 
con decreto di ieri. 

VENDITE — Bravi Cesare, negoziante di letti in 
via della Rotonda, seconda vondita a trattativa privata del 
lo merci, Deereto di ieri. 

Agabiti Eugenio, orologiaio in Albano Laziale, A 
trattativa privata saranno vendute le merci rimaste nella 
bottega del fallito. Ieereto di ieri, 

SUSSIDI — Stelluti Anna. modista, Corso 62. So- 
no assegnate alla fallita L. 7 al giorno per l'opera che pre- 
sta nell'interesse del fallimento. Deereto di ieri. 

CREDITI - Varagnoli Giovanni, cappello, via 
della Croce 85-A, Ammessi 7 crediti per T. 177,93. 

Ditta Chiarazza Giovanni, ristorante, Mercele 27 
Ammessi 4 crediti per L. 1524,9. Altri 10 rinviati alla 
chiusura per schiarimenti, 

Capitani Salvatore, salumaio, piazza della Pace 32. 
Ammessi 44 crediti per L. 16,033,62. Altri 3 rinviati alla 
chiusura, 

CHIUSURE DI VERIFICHE - Lanternari Deo- 
dato, cappellaio, Campo Marzio 49, Nessun comparso. 

CHIUSURE DI FALLIMENTI - Adami Anto- 
‘aio, fornaio, via Bocca della Verità f1. Senza attivo, Sen- 
tenza 14. co 

Di Leo Silvano, carbonaio, via Rattazzi 33. Assoluta 
mancanza d'attivo. Sent. 44 corr. 


e: 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Zasferana Etnen. - 3: agosto (fatali) - Appalto dazio 
consumo L. 15,771 

Commissariato militare Roma. - 25 agosto - Prov- 
visto paglia © combustibili (V. Capitolato). 

Dircaione armamenti Taranto. - 3 agosto - For- 
nitura olio d'oliva per macchine kg. 74,000 L. 1 il 

Comune di Venezia. - 1 settembre - Lavori nel cimi- 
teo, omunale, Prerunio 1 36008. 

jotat. notarili vacanti nel comuni di Mongrau- 

99 0 Nitro (dlatr, di Biolla), 


l istanza. propria. Sind. avv. È 


Li a sw 
Per il Pubblico 
—— — — CALENDARIO 
LUNEDI, 17 agosto 189% — S. lia, 
Lera il solu alle ore 5.22 m.- Tramonia alle 7, 


BOLLETTINO METEORICO 


il Non 
mali Kord vari alte 
gicio in ganoralo sereno, qualche temporato al Nod v0)} 
l'Adriatico superiore. 3 


Rebus-Ionoverbo 


E 


ione del l’assatompo procedente 


__MALE-FICO — 
STATO CIVILE 


MATRIMONI del 19 AGOSTO 


Paniccia Vincenzo, calzolaio, con Sierpi Teresa 
Squartini Amadeo, calzolaio, con Cifola Olga 
Zacchix Pio, sellaio, con Pignotti Fedetinda 

Mariotti Alfredo, verniciaio, con Soriga Adelzide # 
Pagliara Leonardo, tipografo, con Palstroni Giuseppa 
Fiorilli Arcaogelo, sarto, con Morelli Ginevra 


Boi ( 


Ciotti Giovanni, nsciore, con Ciucei Maria 

Qlivagno Paolo, ombrellaio, cou Manaresi Amalia 

Rugari Adolto, calzolaio, con Sturba Vittoria 

Robino 6 

Qechioui 

Sumbuchi Pasquaio, ferrovierie, 

Onof iero, con Proia Assunta 

Margariti Ignazio, calzolaio, con Bianchi Teresa 
poni Modesto, industriale, con Preti Dosolina 

Muccetelli Vincenzo. meceanico, con Meeneci Colomba 

Lucarelli Pietro, contadino, con Rieci Davila 


Estrazioni del 15 agosto 


Bari .....48 44 2 
Firenze... .89 83 14 
Milano. ...65 (9 40 
Napoli ....833 44 7 
Palermo ». 3 15 
Eoma. + +51. 7 
Tyrino .... Al 38 
Venezia . ..31 54 


LA NOTA D' IGIE 


LI 
Gli effetti della cocaina. 


Anche la cocaina, che è di così grande aiuto alle 
chirurgia e che solleva i malati nelle loro s»ffere- 
ze, è divenuta come la morfina, sorgente di disturbi 
continni per chi ne fa un abuso soverchio, Un medi- 
co militare, un cocainomane, descrivo gli efîetti pro- 
dotti su di lui da questo rimedio. 

Dopo una prima iniezione si prova un gran svl- 
lievo, ci si sente capaci di compiere grani fatti 6 
le forze pare sieno raddoppinte. A. questo primosta 
dio tien dietro ua secondo di grande prostrazione e 
si prova il bisogno prepotente di ricorrere ad una 
seconda iniezione. Appena fatta i sensi tutti. si a- 
cuizc:no specialmente i’ udito; si sentono rumori iu- 
credibili, anche il passo di una mosca sulla parete. 
Ma presto questi rumori pare preidano un carattere 
speciale, come se uomini € animali tenessero discorsi 
offensivi per il paziente, che prova tutti i tormesti 
dei pazzi affetti dalla manìa della persecuzione. V 
de animati che lo insegaono,ma mentre negli alti» 
lizzati tutti gli animali preudono forma di topi, | 
quceinizzati noi vedono altro che vermi. 

Continnando nell'uso della cocniva la mente 3° 
debolisce, si perde la memoria, il malato si tragri 
e penie ogni seaso morale. Per procurarsi il velene 
che è In sur passione, ricorre sd ogni mezzo; dimen 
tica le sofferenze che gli procura e non prova alte 
che il bisogno ardeste di introdursclo nelle vene. 

Il medico che ho citato cra giunto fino a far 
per 129 grammi d'iniezioni di cucaina el giorno, Egli 
aveva insomiuciato ad usarla per resistere meglio 
alle iatiche del servizio militare e dall'uso passasdo 
all'abuso, si era procurata la malattia di cui da conto 


URONACA DI Roma 


Sabato, festa dell'Assunta, 
Papa celebrò la messa nella sus cappella priv 
ta innanzi una quarantina di persene che poi si 
cevette in udienza. 

Esumazione di cadaveri. — Incomiv 
ciando dal venturo mese di ottobre, avrà Inoge 
l'esumazione dei residui cadaverici Lei riqualri 
qui sotto indicati 
mune al ciu 


dro num. 23 aperto Îl 17. aprile ISS 
5 dicembre 1886 (uomini). 
uu, 25 aperto il 15 dicembre 1884 chiu 
aprile 1887 (uomini). l 
u. nom. 9 apeito il 17 agosto 1886 chius: 
gio 1887 (donne). , 

Itiqu. nom. 10 aperto il 18 aprile 1886 chinso Î 
9 aprile 1887 (bambini), 

le persone, che potessero avervi interets © 
che potranno legalmente provarne la piens pro 
prietà, sono invitate a far domanda per ritirare 
ì segni funerari di riconescimento, come crei, 
cippi ece., posti sulle varie sepolture. 

T termine utile per la presentazione di tali 
domande sarà fino al 30 ottobre prossimo venti: 
sro, decorso il qual termine e mancando la ri 
chiesta, tale mancanza verrà ritenuta come ‘ì 
fiuto di ritirare i segni fanerari. 

I residui cadaverici provenienti dall'esumazio- 
ne, oltre che nelle sepolture private, potranto, 
dietro richiesta da farsi al sindaco& provio il pt- 
gamento anticipato di lire 65 per ciascun culs- 
Vere, essere raccolti nei loculi del colombario 
positamante costruito ne! cimitero del Verano. 

Studenti di Roma a San Marino. - 
Gli allievi ingegneri della Scuola d'applicazione 
di Roma chiusero il loro viaggio annuale, con una 
visita al palazzo del governo della Repubblics di 
San Marino, opera insigne dell’architetto romano 
comm. Axzurri, La visita, sotto la guida del comu. 
Gui, riuscì interessantissima. ; 

L'opera dell’Azzurri suscitò la più sincera au 
mirazione. Essa richiama infatti nella buona sta 

icne un numero straordinario di forestieri a 511 

rino. 

Il governo della repubblica volle cortesementè 
offrire agli ospiti un Zunch nelle sale dell'alber 
go Titano, splendidamente riuscito per cordiali 
ed entusiasmo, na 

Al momento dei brindisi parlarono applandit* 
simi il comm. Gui che ebbe parole di vira sim18* 

ia per l'Arxurri e per San Marino, il prof. Lol 
ciosi nella sua qualità di rappresentate la a 
pubblica che bevve al Re d'Italia, il comm. Ar 
surri ch'ebbe felictasime parole di ringraziamet” 
to, il prof. Giulio Marchetti che trovandosi at 
sitare la Repubblica di San Marino fu genti 
mente invitato e rispose al brindisi portato ri 
eritica artistica ed alla stampa romana ed 
allievi della Senola di Roma, È dopo 

Il prof, Gui ed i suoi scolari lasciarono, 
poche ore San Marino riportando la più E", 
ta impressione della loro gita, 
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i» annuale, con una - 


ella Repubblica di 
srelitetto romano 
Ja guida del comm. 


bla più sincera am- 
tti nella buona sta* 
o di forestieri 


le cortesemente 
sale dell’ albere 
vr cordialità 


rlarono applauditis= 
arole di viva simpa” 
tsrino, il prof, Fran: 


le di ringraziamen- 
he trovandosi 4 tf: 
hl Marino fu gentil 
rindisi portato 

pa romana ed 4 


i lasciarono, dopo | 
riando la più Chi 


Festo nd Anagni. — Il 19 corrente in A- 

i per la ricorrenza del protettore. 8; Magno, 
vi saranno grandi feste, 

Oitre alle fanzioni religiore nel duomo, ponti- 
ficate da mons. Sardi, avranno lnogo luminarie, 
I, corse ece, 
orno susseguente nella chiesa del Popolo 
si fav la distribuzione dei premi agli alunni ed 
alunn: delle scuole elementari, 
Nella sea grande accademia vocale ed istra- 
ntale a beneficio dell'asilo infantile. 

L'on. Pavia continua a migliorare, tuttavia 
per consiglio dei medici, egli non lascierà Roma 
prima del 15, 

l-wi gli fa permessa la prima nscita dall’ospe- 

dale per una passeggiata dimezz'ora in carrozza, 

arresto dell'avv. Chiera. — L' altra 

suo appartamento al primo piano alla Sa- 

Ho 17, fu arrestato l'avv, Giuseppe Chiera, 

0 iu Roma per le estese clieutele pro- 

a * il lusso che sfsggiava, superiore, in 
verità, alle modeste risorse di un professionista. 

ti ultimi tempi era stato uno dei graudi clet- 

! comm. Sonlier nella lotta elettorale pel col: 

di Anagni. 

! hieca Si trevava a villeogiare con la fami- 

iu un villiuo presso la Spezia, ma faceva con 

a Roma. Era giuuto iufutti da Milano 
, ticevato alla stazione ferroviaria 
Sante Rossi, = 
eguita in sua casa furono 
Ù vi documenti, 85 mila lire in car- 
ir 000 lire ia denaro. 
Iì Chisra è imputato di varie truffe com 
anne di persone facoltose, notissime in Rom 
vuraimento trattandosi di questione di carattere 
to lasciamo al tribunale l'oltima parola, 
L'evaso di Paliano — Le guardie forestali 
rrestarono Tagliabue Daride di Bre- 
altro era evaso dal reslusorio di Pa- 
liano uve stava scontando 18 anni per furto. 
L'omicidio di dei Vascellari. 
Al pianterreno di vi; lari 5, abita la fi 
miglia del bracciaute Di Vittorio Giuseppe di anni 
25, da Civitella (Loreto). L'altra sera il Di Vittorio 
iusieme al bracciante Farico Frezza organizzò in sua 
casa una allegra cenetta, 
Il Frezza peraltro pare che avesse alzato un po' il 
mite, tanto che senza alcan motivo cominciò a sca- 
ro in terra piatti e bicchieri, 
ittorio se ne riseuti. Non lo 
avesse mai fatto! Il Frezza andò su tutte le furie e 
se la prese col 
Corsero pugni, ma l'i 
sci a dividerli. 

+ dopo peraltro, uscito sulla strada il Di Vit- 
> s'incontrò nuovamente col Frezza, La questio 
si rinccese e il Frezza si buscò alcuni ceffoni. 

fatalità! Il Frezza estratto un coltello 
riu al petto, 
a meglie lo raccolse fra le sue braccia, mo- 


ne delle donne ria» 


eretto fu trasportato alla Consolazione da 
cittadiui, duve poco dops fu raggiuuto dalla 


straziante. 

Il Di Vittori» quasi subito cessava di vivere, 

L'omicida non fu ancora arrestato, 

Omicidio in provin T'elegrafano da 
Frosinone che îa Supino di Roma, perfriveli mutiri, 
con arma da panta venne neciso ‘'ouni Antonio, brac: 

te, ad opera di Santia Domenico © Sautia Anto- 

che si diedero alla latitanza, 

n ferimento grave — L' 

uula, în uno spaccio di vini siciliani, giuccavano 
alle carte il fioraio Luigi Domenichetti ed il calzi- 
laio Vin geli insieme ad una donne e 
ad un iduo, dei quali si ignorano le ge- 
ueralità, 

tai due giuocatori ad un tratto sorse questione 
per divergenza sui pauti. 

Si veune alle mani e poscia ai 

Il Domenichetti rimase fi 


Il feritore è latitante. 

Bivertimenti ana Î. — Ieri, per la 
ticorrenza annuale della decapitazione di sante Ca- 
serio, aleani auarchici si presero il 
rante la notte, di stampare con vernic ui muri 
rielle case di via Carlo Alberto e piazza Vitt. Em. 
delle iscrizioni di Evcira Cuserio. 

ene lo guardie, esplosero colpi di re- 
v.lver iu aria e gli anarchici si 
in terra il recipie 


i. 
Trastevere furono arrestati D'. 

Î 24 6 Sottovia Eture d'ami Îs, fa- 

ed il tip lalevi Arnaldo, di 

a fare la medesima o- 


ivAgustino, via Emilio Morosini let- 
fu sequestrato un pugnale. 
RI laudaso — Il prof, Grassi dell' Università 
Ivana, ieri mattina nella sua abitazione, în v 
153, per calmare forti dolori intestinali i 
più riprese del laudano, 
dosi poco dopo molto male si foce traspor- 


g-iava 


tare 

di S 

musei 
Investimenti. — La vettura 2i 

«stiva il ragazzo Tomini Amedeo d'an 
lla caduta il Temivi ripurtò 

regione sacrale. La guardia mu 

» trasportò alla Cunsulazi 


di Tommaso di 
scendere da ua tram iu 
rettila fu parimenti investito dalla 
itusione al to! 


‘estita da un vel 

i fratturò l'usso nasal 

ile in fuga. — Fuori porta S. Paolo, 
Tor di Valli 


sieme al cavallo, _ 
riportò lussazione delia spalla sici- 
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ro a diverbio Utr 


per frivoli motiy 
i Alfredo e Galli 


in via dei Latini 36, & 
3, da € , vesuto a questivne col fra» 
e, gli vibrava un cylpo di co 

ferita giavibile in 


ila Lungara alle 9 e mezzo di ieri 
tina s'impe; una rissa fra Si 
ni © Mazzitelli salvatore, p { 
cehetto di bersaglieri che faceva ritorno dal 
è Monte Mario, divise i rissanti, condrcendoli 
la Seziono di P. S. di Borgc. Nella colluttazione 
il Mazzitelli riportava una ferita guaribile in dodici 


E Aatonio IrOrazi di anni 27, da T'ugliacozzo, 
iu via dei Latini 40, suonatore di trom- 
piazza Gagiielmo Pepe, per gelosia di me- 

venne a questione con un compagno, 
4 ai coltelli, îl D'Orazi riportò ferito 
a mas sinistra ed al naso giudicate guaribili 
iu 10 giorni. 
A S. Antonio — Ricoverati 
Da via Principe Eugenio, Umberto Cesarini, di 
12, romano, per ur colpo di pietra ricevuto da 
uu compagno, Ferita alla testa guaribile in 10 g.f 
- La bambina Italia Favaretti di anni 9, roma- 
ua, che iera in via d’Axeglio fu colpita alla fronte 
Îa nua sassata lanciatale da un ragazzaccio. 
Guarirà în pochi giorni. 
Îla sua abitazione in via Tasso 118, il bam- 
berto Palazzi di anni 3, romano, che stando 
“i 0 sd un braciere questo gli vesciava ad- 
s«ducendogli ustioni al braccio destro gua- 

1 il in 10 giorni. 

— La bambina Giulia Faufaui, feritasi in via P. 

Awedco alla mano destra con un rasoio, 

Alia Consolazione, — Ricoverati 

7 Paserazi Adele, di anni 53, da Codigliano, che 

fi il braccio sinistro, cadendo in via Monta- 
nara, mese di cura, 

— Brizzolari Armando, di anni 12, da Roma, ca- 
duto da un muro inevia Foro Traiano. Frattura 
della gamba destra 


— Pezzi Gioscchino, di anni 26, romano, sta- 
gnaro, che per sbaglio ebbe una bastonata în testa 
dallo scopatore Pescatori Antonio, Giorni 8 di cura, 

Arresti — In via del Corso furono arrestati 
De Santis Pietro e Pieroni Augusto, perchè contra- 
riamente ai regolamenti volevano passare con un 
carro, oltraggiando le guardie che glielo impedirono. 

— AS. Aguese, le guardie Scoppa e Moroni pro- 
cedettero all’arresto di due individui cho avevano 
lanciati sassi contro il tram elettrico e che alle rie 
mostranze delle guardie si erano ribellati. 

— In un osteria di via degli Equi, l'altra notte 
veniva azrestato dagli agenti di P. S. il mattonato- 
ro Ettore Forchìni, di anni 89, sorvegliato speciale 
della Questara, 

Alla vista degli agenti oppose resistinza e dopo 
una viva colluttazione stanco e domato si lasciò cons 
dure alla sezione, 


= 
Piccola Cronaca di Roma 
Mionte di Pietà, 


— (Martedì, 18 azosto 1896 — Ba Custodia, — 

Oggetti d'oro, impegnati il 10 gennaio 1896 fino 

la polizza 4900, 

Oggetti biancheria 6 vestiario impegnati jl 27 gen- 
naio 1896 fino alla polizza 1520 e gli arretrati 
della La Custodia esercizio 18: 

igano i rosti dei pegni vendati nelle altro custodia. 


TEATRI DI ROMA 


NAZIONALE — Ottima accoglienza ha avuto 
la compagnia diretta dall'artista Luîgi Ferrati, 

Ieri uella Statua di carne e nei Nostri buoni 
tillici la compagnia fu accolta con applansi conti 
uui, couquistandesi c.si sempre più le simpatie del 
pubblico, 

Del resto le signore Micheluzzi e Barsi e î si 
guori Ferrati e Imbaglione sono già troppo noto al 
pubblico romano perchè si dovesse dubitare del loro 
Successo, 

IRINO — La scossa cudulatoria coutinua 
iamare il solito pubblico. Ieri piena in ambe- 

due Je rappresentazioni. Vige-Fabr, 
ei 
SPETTACOLI D'OGGI. 


Nazionale — La Zia di 


Venti Settembre largo via 
lo sere. 
pista Tomei — Via Flavia Spettacolo variato tut 


Lloyd Austriaco 


Lince celeri postali. 
1. Da Trieste ogni Mervole 
da Brindi: 


a 


® le Trieste ogni Giovedì al 
via Corta, Patrasso e l'ireo, og 
notte per Costantinopoli. 

3. Da Trieste al 3 d'ogni mese 1 mezzogiorno eda Brin 
disi, via Pa d Aden, al 4 nel pomerig= 
gio per Bombay (Srindisi-J'ombay 14 ciorni), 

4. Da Venezia per Trieste ogni Martedi, \lercoleti e Ve- 
nerdi alla mezzanotte è da Trieste per Venezia ogni 
Lunedì, MercoledieVenerdi pure alla inezzanotte, 

Altri servizi da Trieste, 

Mensile per l'Indo-China e Giappone ( 

Settimanale per Smzirmo (oeni lomenica), 

Settimanale per Salonicco (wsni Domenica). 

È volte la settimana |er li Dalmazia, ogni Giovo» 
ga cclerissimo Triesto-Cattaro, 

9 viaggi all'anno 

Liue speviali ne! Mar Noro. 


d'ogni mese). 


loersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE CON 
TALE, Trieste, oppureaglia ester Franz, feo= 
i Fi , Brindisi, ta 
> come pure a Th, Cook &rSon e Menry Gia 


Vero Estratto iI Fat) G 


DI CARRE 
0 è convsciuto ed apprezzato 


Ormai quest' Estr 
iu tutto i) mondo civile, esso sostituisco la carne per 
farne il brodo, 


GENUINO SOLTANTO 
se ciasenm vaso porta fell: 
le firma ia inchicetro azzarro -g 


orecchio, gala e 
Nie. da Toleatii 


BAGNI fatte 


Docce caldo e fredde prezzi rido:ti - Cura Bn 
Dott. Ascenzi - Via Crociferi, d4 (prosso îont.nn 


AVVISO A GHIHA BAWBINI f.> 
È tao di riora 


Ultime Notizie 

Ieri mattina al minis'ero dezli esteri ebbero 
una conferenza gli onorevoli Visconti Venosta 
el intorno alla questione della Commissio- 
ne delle prede, non avendo qualcuno dei compo- 
nenti la Commissivne accettato il mandato offer- 
tog) 


Teri l’altro fa per poche ore in Rema l'on. Cri- 
re ai lavori della Com- 
pronunciare sulla ver- 

Ronchi-Bagozzi 
‘uzicne del tronco Marcelli 
mia, della ferrovia Catanzaro» 


Ii collegio arbitrale è composto dell'on. Crispi, 
[al Presidente della Corte di appello 
ma, a termini del contratto, dell’on. Brani- 
per l'impresa e del comm. Toscano, ispet- 
lel genio civile, per lo Stato. 
L'on. Crispi è ripartito per Napoli e Castella» 
mare la sera st di sabato, 
Sono partiti sabato da Roma gli on. Giantur= 
co per Napoli e Galimberti per Pesaro, 
Kuesti sarà di ritorno oggi 


Teri mattina l’on. Ministro della guerra, on. Pel- 
lux, è arrivato ad Qulx per assistere alle mano- 
Vre di campagna, 


Ieri mattina, l'on. ministro Prinetti, accompa- 
gnato dall'on, Do Iartino e dal sno capo di Ga- 
binetto, comm. De Nava, si è recato a visitare i 
lavori del Policlinico. 


Al ministero dei lavo:i pubblici pervennerofi- 
issime lettere di ferrovieri per la Com- 
missione d'inchiesta. 

L'on, Gagliardo arriverà in Roma questa mat- 
tina, 

augurazione dei lavori dell’inchiesta si fa- 
rà alle ore 15 in una sala del ministero coll’in- 
tervento dell'on. Prinelti, 
ona) 

L'on. ministro del Tesoro, in seguito alle con- 
ferenza avate co direttore generale del Banco 
di Napoli, comm. Arlotta, ha deliberato impor- 
tanti provvedimenti relativi a quell'istituto. 

Consiglio Superiore della Banca d'Italia si 
i per provvedere alla nomina di al 
i i di sede. 
cuni direttori 
Il movimento nelle scunle secondarie avrà Ino- 
0 a settembre al ritorno dal congedodel comm. 


iarin. 
in Roma il signor Leontieff, Si assi- 
cata Che egii abbia sollecitato cd abbia ottennto 


una conferenza con l’on. Presidente del Consiglio, 


tl Principe di Napoli nel Montenegro. 


8. A. R. il Principe di Napoli giunse 
alle ore 8 ant. di ieri ad Antivari e alle ore 
10 parti per Cettigne, accompagnato dal 
Principe ereditario del Montenegro, Danilo, 

Non venne fatto al Principe di Napoli al- 
cun ricevimento ufficiale, perchè viaggia in 
Stretto incognito. 


L'Italia .in Africa, 


.(8) Zeila, 15 — Il maggior Nerazzini ha 
ricevuto da Ras Maconen una lettera con 
cui si annuncia l'imminente arrivo dei tre 
prigionieri italiani rimasti indietro. 

Non essendo ancora giunto il capo caro- 
Vaniere che Menelik doveva mandare per 
Scortare la carovana di soccorso, il maggio- 
re Nerazzini sta trattando con Ras Maconen 
acciocchè questa possa intanto essere inol- 
trata a Harrar. 

(S) Aden, 16 — Il console italiano ha 
provveduto per l’invio allo Scioa di altri ven- 
timila talieri per essere distribuiti trai pri- 


gionieri. L, 
I prigionieri liberati. 
io apeciae det Pop. R 

Napeli, 16, ore 17. prigionieri liberati 
farono ricoverati al deposito d'Africa. I 17 del 
reno ieri sera per i rispettivi paesi in 

m 

pelik partiranno stasera. 

all'‘spedale per oftalmia. 
nieri feriti ricevettero cento lire per 


mattina Traversi, recatosi al deposito, 
interrogò ciuscun prigioniero, prendendo minuta 
nota dello risposte. 
Lo stesso interrogatorio si ripetè dal coman- 
dante della divisione. 
Traversi rimane qui sette giorni. 


lig alia Certe di Menelik. 

(8) Zurigo, 15. — i Fazzetta di Zu- 
rigo ha ricevuto notizie diretto dall'ingegnere Ilg, 
il quale gliele ia spedite da Montapos (Sciva). 

Il viaggio dell'ing. Ilg fn senza incidenti note- 
voli, malerato la fatica sefferta, Me velik e la Res 
gina Tuitù gl'inviarono incontro Messaggeri, incari- 

di esprim il loro compiacimento pel sno 
prossimo arrivo, 

L'iugegne;e Ilg deve essere arrivato in luglio alla 
residenza di Menelik. 

Per Roma 

L'on. Presidente del Consiglio ha nomi- 
nato una Commissione, che egli stesso pre- 
siederà, per studiare il modo di provvedere 
al completamento edilizio di Roma nei rap- 
porti con lo Stato e con il Comune, 

Della Commissione fanno parte gli on. 
ministri del Tesoro e dei Lavori pubblici 
ed il Prefetto di Roma, — 

La Commissione si riunirà 


per la prima 
volta, giovedì pr 


imo, a Palazzo Braschi. 
Questa deliberazione dell’ on. Di Rudini 
a appresa con soddisfazione dalla citta- 
dinanza romana, alla quale però sarebbe 
Stato gradito, ed a noi parrebbe necessario, 
che il suo Sindaco fosse stato chiamato a 
partecipare ai lavori della Commissione. 
|, Perchè ne fu escluso, se la Commissione 
dovrà prendere in esame anche lo stato dei 
lavori edilizi che sono a carico del Comune? 


Per la Sardegna. 


Tn seguito alla presentazione della relazione 
dell'on. Pais sulle condizioni della Sardegna e soi 
mezzi per miglisrarie, l'on. Di Rudini ha nomi» 
nato una Commissione, che egli presiederà, per 
concretare i provvedimenti a favore dell’isola 

Compongeno la C,nmissione i ministri del 
soro, delle Finanze, d'i Lavori Pubblici e del- 
l'Agricoltora. 


IR. Commissario civile della Sicilia. 


(8) Messiua, 15 — L'on. ministro Codronchi, 
accompagnato dal Prefetto, ha visitato îl Municipio, 
la Camera di commercio, l'Università e la Società 
operaia, ovunque accolto festosamente, 

AI pranzo offertogli dalla Provincia, in risposte 
saluto rivoltogii dal presidente del Consiglio 
vineiale, l'on. Codronchi ringraziò della simpatica 
accoglienza, ebbe nobili ed affettuose parule per que- 
sta città e delineò la sna missione, che ha per scopo 
| la pace delle ciassi e il benessere ela prosperità del- 
V'isola, la quale merita l'interessamento del goveruo, 

($) Messina, 16 — I ‘a vi fa un banchetto 
offert» dal Municipio al Regio Commissario civile, 

ry Codronchi, 
areschie dame e le autorità. 
je in nome della città un saluto 
drotchi, esprimendo pi le nell'opera da 
Ini così provvidamente incominciata pel benessere 
dell’isola. 

L'on, Ministro, con parole ispirate a sensi di vivo 
affetto, rispose esser lieto delle simpatiche dimostra- 
ivni avute a Messina, assicurando c.- il suo stadio 

raggiuugore la ione degli animi 
e ad affermare prosperità dell’isola, 

L'n. Codrouchi chiuse il suv discorso fra vive ac- 
clamaz oni, rivolgendo unsalutoal Re ed alla Regina, 
Elezione palitica. 
ECollegio di Ceseaa — Votanti 2473 — Il 
conte (riuse; Pasolini ebbe voti 1208, l'avvo- 
cato Pi Turchi 889 e l'avvocato Gaetano 
Zirardini 307 — Schede nulle, contestate o di- 

sperse 71 el 
onomastico del Papa, 


Teri mattina, alle 10 12, per la ricorrenza del- 
l'onomastico di S. Santità ebbe Inogo nell'appar= 
tamento pontificio il solito ricevimento dei car- 
dinali presenti iu curia per gli auguri e le feli- 
citazioni. Dopo il Papa passò nella sua biblioteca 

a e tenne circolo, al quale presero parte 18 
rdinali, numerosi prelati italiani ed esteri, va- 
ri consiglieri comunali cattolici, le rappresentan- 
ze di tutte le Società cattoliche di Roma, il Cir- 
colo di S. Pietro — che presentò al Papa nno 
splendido cesto di fiori e frutta — ed i pubblici» 
sti marchese Cesare Crispolti, comm. Pietro Pa- 
celli e cav. Ugo Fiandoli ; in ‘tutto 250 persone, 

Il Papa rammentò il defunto cardinale Monaco 

‘alletta, ricordandone gli atti di beneficenza, 
Disse che egli fa d'accordo c@ defunto cardinale 
in tutte le quistioni, solo in una cosa non trovossi 
d’accordo con lui 

Il cardinale Monaco era persuaso che l'occupa- 
zione di Roma sarebbe cessata in pochi anni, 
mentre io — soggiunse il Papa — non mi sono 
mai lusingato, perchè osservavo l'apatia e l'indi 
ferentismo del popolo italiano, Ora, però, sog- 

iuuse il Pontefice, ho notato con mio grande con- 
forto, un potente risveglio nel campo cattolico. 
Qui ricordò l'opera del Congresso Encaristico di 
Orvieto, pariò del Congresso generale cattolico 
di Fiesole e di quello antimassonico che si terrà 
a Trento, loianlo l’attività del Comitato ordina- 
tore presieduto dal comm. Alliala, al quale fece 
benevoli elogi. 

Disse che avrebbe mandato un Breve d' inco- 
ragziamento per quel Congresso; dal cardinale 
Ledochowski si fece presentare monsignor Ger- 
manos, vescovo di rito Siro Melchita, il quale fece 
al Pontefice — parlandoin francese — una esat- 
ta relazione del movimento delle missioni in Asia 
in favore dell’anione delle Chiese Orientali. 

Il Snperiore delle missioni cattoliche di Came- 
run ha riferito al Papa Top di quella missio- 
ne lodandosi molto della libertà accordata ai cat- 
tolici dal governo prussiano, a 

Tutti i presenti furono quindi ammessi ‘al ba- 
cio della mano. 3 Ù 

Il Papa ricevetto moltissimi telegrammi di fe- 
licitazioni da Sovrani e capi di governi esteri. 

La salute del cardinale Sanfelice 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Napoli, 16, ore 17,55 — Si hanno notizie con- 
fortanti del cardinale Sanfelice, I medici gli 
mafie di ritornare a Napoli ‘e quindi a 

‘ore. 

S. M. il Re ha chiesto due volte telegrafica 
mente sue notizie, ba » 


Tiro a segno. 


tinti decreti S, M, il Re ha sancito 
la costituzione della Commissione centrale del 
Tiro a segno Nazionale. 
E' composta nel modo seguente: 


Tenente generale Darand de Ja Penn 
chese Luigi, presidente — Principe Fabrizio Co- 
lonna-Avella, senatore del Regno — cav. Ada- 
moli ing. Giulio, deputato al Parlamento — De 
Rada cav. Michele, maggior generale — Cigliutti 
comm, Celestino, maggior generale — Duce comm. 
Luigi, colonnello — Serafini marchese Pietro — 
Levi barong Enrico. 

Membri di diritto: I direttori generali d'arti- 
glieria e genio e della leva e truppa al ministe- 
ro della guerra — Il direttore generale dell'am- 
Ministrazione civile presso il ministero dell’in- 
terno — Iludirettore generale della i 
periore al ministero del pubblica istruzione e 
relatore il capo dell’ ufficio del tiro a segno al 
ministero della gnerra. 

La nuova Commissione si adunerà prossima- 
mente in seguito ad invito del presidente, 


Operai italiani in Francia 
le del Pop. Rom.) 
Parigi, 16, ore 17 Un ordine delle an- 
torità militari vieti qualsiasi impiego di operai 
italiani nel servizio dei trasporti specialmente 
pr le provviste dei forti. E' stato quindi impe- 
dito lo scarico nei forti delle Alpi di 40) balle di 
farina perchè accompa: na'e da italiani. 


Ministero delia marina. 


La Sicilia, la Sardegna, il Piemonte, la Parte 
nope e la Pagano sono partito da Genova e giunte 

S 115. 

L'A. Vespucci è partito da Taranto, l'Atlante è 
partito da Trapani, il Vensero è ginuto a Massana, 


INFORMAZIONI ESTERE 
Piccola crisi ministeriale in Germania 


(8) Berlino, 1 iger annun= 

ia che il ministro della guerra generale Bronsart 
de Schellendorit si è dimesso e, in sua vece, è stato 
nominato il tenente generale de Gossler, comandante 
la divisione di Assia. 

(8) *-erlîno, 15. — Il Reichsanzeiger pubblica 
un Reseritto dell'Imperatore al generale Bronsart de 
Schellesdorff, 

Con esso l'Imperatore colloca il generale Bronsart 
à la suite dall imento e lo nomina suo aiu- 
tanto di campo g 

L'Imperatore, suggiunge il Reseritto, collocando il 
generale Bronsart ia disponibilità cd assegnandogli 
la pevsione, esprimo l'alta sua riconoscenza pei me- 
riti di lui come ministro della guerra 6 la speranza 
di profittare della sua provata abilità militare nella 

di suo aiutante di campo, 

ASerlixc, 15. — Parecchi giornali, bene in- 

, affermano che le dimissioni del ‘generale 
Bronsart de Schellendorfî da miuistro della guerra 
non sembrano collegatsi colla questione del progetto 
di riforma del Codice di procedura penale militare, 
nella quale lo stesso Cancelliere, principe di Hohen- 
lohe, è tanto impegnato quanto lo era il generale 
Brousart. 

Soggiungono che le cause delle dimissioni debbo- 
no piuttosto ricercarsi nei movimenti del personale, 
perchè negli ultimi tempi sono arrenati dei fatti 
contrari alle proposte del generale Bronsart, Da ciò 
questi concluse che non gudeva più la siducia della 
Corona. 


(Servizio 9) 


(Servizio qpeiale det Pop. Romy. 
Berlino, 13, ore 18,10. — La Koelrische Votke- 
seitung è infvrmata che il miuistro della guerra 
Br nsart de Schellendorà, prima di partire in con- 
gedo ha «sprosso ad alcuni amici serii dubbi cir- 
ca l'attuazione della riforma della procedura mi- 
litare. L'Imperatore s.Ileva serie obiezioni con- 
tro-la pubblicità dei processi militari anche in 
limiti melto più ristretti di quelli p-oposti dal 
progetto. D'altra parte l’[mperatore vorrebbe 
dere possibile al Cancellieri i 
re al potere specialmente in 
mento della crisi c 


Berlino, 16, ore 18.40, — J giornali più 
torevoli sostengono indistintamente che i 
stro della guerra Bronsart di i 
tivato in sesuito al conflitto col generale Hahncke, 
capo del gabinetto militare e non già per la que: 
stione militare, nelia quale iì cancelliere Hohen- 
lolie si è reso sempre solidale con lui, Il Ministe- 
rde con Bronsart di Schellendorf una perso- 
nalità politica di primo rango, Il generale Gossler 
è parlamentarmente molto inferiore a lui. Militar- 
mente fu “no ‘tra i primi generali tedeschi che 
propu; » la ferma biennale 
La koinsche Zeitung sostiene la necessità di a- 
ire il Gabinetto militare, dicendo che è un'isti. 
tuzione la quaie in trent'anni ha fatto pessima 


prova. 
lea 
La spedizione nel Sudan, 


Servizio apocilo del Pop. Rom) 

Londra, | . — Il movimento fn 
avanti della glo-egiziana nel Sudan 
avrà Inogo verso il 24 corrente, in direzione del 
la cateratta di Hunneck dove le truppe attr: 
verserannio il five passando sulla riva occi- 
dentale, 

I Dervisci sono raccolti in numero considere- 
vole ad Haîfir vicino alle cateratte e tenteranno 
senza dubbio d'inpedire il passaggio delle trup- 
pe. Si prevede quindi una accanita battaglia, 

Austria e Russia 


(8) Budapest, 15. — Il Giornale ufficiale an- 
munzia che lo Czar donò al Muse» nazionale uughe- 
reso la sciabola di Giorgio Rakuczy, esposta attual- 
mente Mostra millenaria, pe dimostrare la sti- 
ma e la cordialità che caratterizzano le relazioni 
fra la Russia e l'Austria-Ungheria. 

L'Imperatore Franceseu Giuseppe fece esprimere 
allo Czar i suoi sinceri ringraziamenti ed i suoi sensi 
di viva gratitudine. 

A Cuba. 

(8) Madrid, 16. — Si ha dall’Avana: 

Il colonnello Hernandez Velasco sconfisse la banda 
Collazo in Ramblazo, Gl’insorti ebbero undici morti 
e perdettero armi e munizioni. . 

Il treno di Navajas deviò per avere gl’insorti po- 
sto una bumba di dinamite sulla ferrovia. 

In vari scontri gl'iusorti ebbero venti morti e pers 
dettero 138 cavalli, raccolti dalle truppe. 

La colonna Dolz disperse una banda di 800 uo- 
mini, che ebbe parecchie perdite. 

Il saccheggio d'una missione. 

(8) Londra, 15. — Il Globe ha da Bangkok 
che la Missione di Petrin è stata saccheggiata dai 
brigauti, ri 

Due Missionari francesi ed uno italiano, sarebbero 
stati gravemente foriti. 


rg g1 
Movimento della navigazione. 


N. G. I. — Il Palestina, proveniente da Geno- 
va, ha proseguito îl 14 da Porto Said per Suez e 
Massaua. : 

Il Bisagno, proveniente da Hong-Kong, ha'pro- 
seguito il 16 da Peuang per Bombay. 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali, 

Tendenza al ribasso all'estero, in Italia invece i 
grani ebbero tendenza al rialzo ma soltanto nei gra- 
ni nuovi ben confezionati; nel grantareo e nel riso 
continua il ribaaso, © nella segale © avena nessuna 


a 15,95; a 
turchi da 


a 16,25 e l'orzo da 15 a 15,50; a Torino i gravi da 


2150-a 21; il granturco da 19 a 15,50 e il'rioo de 

2 a 37; a Genova i grani teneri esterî fuori dazio 
da 11,75 a 13,2 oro e l'avena nostrale da 
213,50 e a Napoli i grani bianchi per ottobre a 21,10, 

Caffè. 

I mercati a termine che erano in ripresa seno tor 
nati ai prezzi precedenti, mentre dal Brasile vengo. 
no prezzi in aumento, 

A Genova le vendite ascesero a 600 sacchi, — A 
Napoli fuori dazio consumo guvernatiso il Mika vene 
duto a L. 290 al quiut.; il Portoricco a L, 280; il 
Guatimala a 247; il Giava a 235; il Rio larat 
L' 193; îl Santos a L, 200; il S. Domingo a L. 212 

A Trieste il Riv da fior. 68 a 87 e il Santos da 6 
a 86, e in Amsterdam il Giava buono ordinario a 
cents. 50 per libbra, 


* Zuccheri. 

Dalle colonie buone notizie, cccettanta Cuba, la 
cui predazione si valute 200,000 tonnellate, Quanto 
alla nuova, nulla è lecito pronosticare, essendo csf 
subordiuata al progresso ed alla repressione della 
rivolta, Quasto all'andamento commerciale degli zue- 
cheri è sempre la calma che predowina, 

A Genova i raffinati della Liwnre Lombarda ven- 
dati a L. 130 în oro al quint. al vagone in raftiae» 
fa; in Aucona i raffiaati nostrali e olandesi da lire 
138 a 199; a Trieste i pesti austriaci da fior, Id a/ 

rossi di gr. 88 al deposito a 
fr. 27,50: i raffinati a fr. 99,50 di bianchi n.3 ® 
30,10 il tutto a pronta consegna. 

Sete, 

A Milano si fecero alcune vendite di greggio a 
prezzi irregolari, e negli articoli lavorati quasi nul: 
la perchè le richieste sono segnite da offerte troppe 
basse che vengono rifiutate, Le greggie di Lo € 2,6 
ord. 8110 quotate da L. 41 a 39, gli organzini clas- 
sici 17119 a L. 49; detti di 1.0 6 20 ord. da L, 42a 
43 — A Turiuo i prezzi normali sono da L 88 
47 per le greggie e da L. 44 a b4 per gli organzi- | 
ui — A Lione mercati con piccola corrente di affari, 
Fragli articoli italiani venduti notiamo organzini ' 
16118 extra da fr. 50 e 51; detti 18120 di 20 © 8,0 
ord. da fr. 45 a 42 e groggle 10{12 di 2.9 ord. a fr. 
39. Telegrammi dall’estremo Oriente recano quanto 
appresso -—-A Shanghai con pochi affari le Gold 
Kilin a fr.25 e le Birdchualing a fr. 28,75; a Yo 
kohama le filature giapponesi da fr, 35,25 a fr. 98,15 
e a Canton le filature Kung King Can 9Ili a 


fr. 30,7 
Oli d'oliva. 

A Genova continua la calma, acquisti limitati al 
solo consumo, I Riviera di ponente venduti da L. 90 
2 135; i Sardegna da L. 95 a 105 e 110; i Bari da 
L. 90 a 110; i Toscana da L, 100 a 120; i Cala- 
Bria da L. 87 a 105; i Sicilia da L, 86 a 92; gli 
Umbria da L. 86 a 100 © gli oli da ardere da L, 68 
a 72. — A Firenze e nelle altre piazze toscane i so* 
liti prezzi da L. 105 a 185 e a Bari da L. 90 a 119, 

Bestiami. 

A Bologna alla fiera di S. Lazzaro i vitelli so-} 
prauni furono ben pagati. — I buoi da tiro, alti dii 
prezzo, per l'abbondanza del foraggio, ma poco cer- | 
cati, perchè l' arreudevolezza del terreno li fa meno ! 
necessari; le vacche sempre care, e ben pagati i vi. 
telli da latte; i buoi da macello stazionari, come dai } 
prezzi del listino. I temporini si risentono ua poco! 
del fermo fatto dalla Svizzera, ma i magroncelli ven- 
gono ancora pagati da L. 40 a 50 il capo; in vari] 
luoghi îl raccolt» rigoglioso delle patate ainta forte»: 
mente all'ingrasso con modica spesa, 

Metalli. ; 

A Londra il rame del Chili in aumento è stato; 
venduto a sterline 49,2,6 ia tonnellata, lo stagno ii 
calma a st. 60, il piombo sostenuto a sterl. 10,18, 
per l’estero e a sterline 11,1,6 per l'inglese e 
ginco calmo a sterline 17,10 ‘alla nave il tutto 
prouta consegna, 

A Glascow la hisa pronta a scell, 46 112 la tong 
ellata — All'Hasre il ramo a fr, 128,75 a) quiut.{ 
lo stagno a fr. 166,25, lo ziuco a fr, 47 e il piome 
bo a fr-2845 — A Marsiglia i ferri francesi n fr.) 
18, il ferro di Svezia a fr.28 09, la ghisa di Sco-! 
zia a ft. 8, i ferri bianchi K B a fr. 24 e il pio 
bo da fr. 27 a 23 — A Milano îl ramo in pani de 
L. 148 a 150 e in lastre da 183 a 185; lo stagne 
dello Stretto da 195 a 200 e in verghe da 205 9 
210, il piombo in pani a 34 e 35 è lo zinco da # 
a 56 e a Napoli i ferri da 21921 

Carboni minerali. 

Stante i molti arrivi l'articolo nelle piazze italit 
re viene offerto a prezzi În ribasso. 

A Genova il Newpelton venduto a L, 18,50, Heb: 
burn a 18, Newcastle Hasting a 21, Scozia a_19; 
Cardiff da 22,50 a 23,50, Liverpool a 21 e Coke Ga? 
resfield a 34 

Petrolio. 


Non presenta variazioni da essere rilevate. — A. 
Genova il Pensilrania di cisterna venduto da Li- 
ro 12,50 a 13 al quintale e in ese Atlantic da 
L. 6,15 a 6,20 e il Caucaso da L, 13 a 13,50 per 
cisterna e da L. 5,80 a 5,90 per le casse il tutto 
faori dazio, 

A Trieste il Pensilrania ds forini 2 a 875; ad 
Auversa e fr. 17 112 al deposito e a Filadelfia © £ 
Nuova York da cent. 6,60 a 6,65 ai gaffone. 

Prodotti chimici, 

Ebbero nelia quindicina pochi affari o prezzi fermi, 
stanto l'aumento del cambio, 

A Genova il eremor di tartaro vendato da L, 250 
a 280 al quintale per l'intero @ da L. 255 a 285 per 
il macinato; l'acido citrico a L. 350 per l'intero 6 a 
L 370 per to; l'acido tartarico aL. 345 
per l'intero e a L. 350 per il macinato; il salnitro 
raffinato da L. 58 a 59 în polvere e da L, 62 263} 
per l'intero; la ssda caustica da L. 23 a 28; lozole! 
fato di rame a L. 51; quello di ferro a L. 7,25 eil 
sale ammoniaco da L. 96,25 a 101, 


e == 
Mercato di Roma. 
LISTINO UFFICIALE delle RERCI 
dal di 9 al di 15 agosto 1898 
Euori dazio) 

ARTICOLI Unita] xinimo | assim 


Buoi 0 vaccho nas. da stramo (f. d) Q 199 — 18:— 
Buoi 0 vacche da erba n 10- 
Buoi e vacche naz, di Sardegna 7 
Vitelli da latto h, 
Vitelli di campagna 3 

Pagl ‘a fuoco consegna Yagone 
Paglia in pagliare campagi 

Zueearo exira fino senza 

Zuccaro În pani sani grossi 

Zuccaro iu paui sant pioeoli 

Zuccaro in quadretti comi 

Zuooaro În quatretti proeoli 

Tuocaro raffinato extra 

Zuccaro Centrifugo 


Solto di rame 
ino Romano f. 

Vino di Frascati,Grottaferrata o Marino 
Vino di Velletri 

Vino del Circondario di Viterbo 

Yino di Zagarolo Palestrina e Cavo 
Vino di Auzio e Nettuno 

Vino di Barletta superiore 

Vino n n tà corr. 

Vino diLecte e Circondario 

Vino di Bari e circ. bianco © rosso 


Vino d'ischia 
Giano tenero della P. Romana 1.9. Ci 
Grano "id da RL 
Farine muore 
na he 

Formaggio pecorino vecchio 
Formaggio pecorino nuovo 
Fioro di Farina 

a dà 
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della sestono sindacalo det mediatori di merli 
CARLO A, CANBOTRRELI 
N. B. - Ringraziamo la Camera di Commercio per. 
la sis gentile "comunienzione aggiantiva al Tino 
tficialo delle merci, ma losaremmo ancora o 


J, secondo i desideri di h 
scoccia), anali i preso dl feno, ; 


ANGELO CECI, gerente provrisorio. 


È S del * Popolo Laine 
SACHER MASOCH 
L PARADISIACI 


—T__ 
“% | Prima versione italiana di D. CIAMPOLI 


(Dirtti risirvati al © Popos Romano, per tatto 1l Bagno 
pater 


— Come sono carini e graziosi! Io porto loro 
‘ogni giorno da mangiare; e oramai mi conosco» 
‘mo. Appena sentono il frascìo della veste, accor- 
rono. A 

Discesi, Annetta prese d'un tratto la sciabola 
di Zesim, ed esclamò, guardandolo con malizia 

— Lei è mio prigioniero ! — e se ne faggi tra- 
Ywerso le macchie e il folto del pareo. 

— 0 mi prende — diceva —- o non riavrà più 
Ùla sciabola. 

Zesim la inseguì, e fa davvero un'allegra, in- 
leantevole caccia fra cespugli e ramaglie, intorno 
ind alberi muscosi, sulle aiuole lle erbe, sin 
*ehe la veste d’Annefta s'impigliò nelle spine di 


dr 7=—" 5 td 

Il giovinotto la raggiunse na d'an salto, e 

cinse con le bracala vittoriose quella vitina ele- 
gante, 

Lei rideva di tatto cuore, e in quell' istante 
d'abbandono sembrava ancor più graziosa e se- 
ducente, poichè in lei tutto era nobile ed eletto; 
€ quanto più sembrava sbadata, tanto più rive- 
lava le leggiadrie della sua adorabile natura, 


| Sedette sul banca più vicino a riprender fiato 


deliziosamente, ma stringendo sempre la sciabo- 
la, sorridendo a Zesim cogli allegri occhi di bam- 
bina. 

— Lei non mi avrebbe presa — disse alla fi- 
ne — senza quel brutto rosaio. 

Li vicino era un praticello, dorato dai raggi 
del sole, ove pasceva un cavallino nero, 

— Ecco il mio Kutzig — disse la fanciulla — 
papà me l'ha comperato dai cavallerizai di un 
circo, perchè mi piaceva: ora mi segue come un 
cagnolino, e sa far tanti giuochi, 

Die' un grido, e il cavallino venne infatti li 
subito innanzi a Jei, e le annasò la mano. © 

— Aspetta, amico mio : bisogna mostrare il tuo 
ingegno — disse Annetta palpandolo sal collo e 
prendendo una bacchetta. — Vieni! 


Andò verso la siepe più vicina, e sì miso ad 
animarlo. 

— Avanti, su! Op! Op! 

Il cavallino obbedì con vero piacere e saltò la 
siepe varie volte; poi raccolse il fazzoletto che 
Annetta gli avava gettato, e in fine le si ingi- 
nocchiò innanzi; ed ebbe in compenso dalla bella 
mano due pezzetti di zucchero. 

— E' bene ammaestrato — disse Zesim sorri- 
dendo — ma non ha gran merito nell’obbedir a 
così graziosa padrona: chi non amerebbe d’ ob- 
bedirla ? È 

— Da parte i complimenti, o la punisco, 

— La prego, anzi. 

— Sta bene; la prendo in parola! — esclamò 
Annetta in tono deliziosamente altero. — Vedre- 
mo se lei sarà docile come Kutsig, © obbedirà 
come lui. 

— Ai vostri ordini. 

— Sa, avanti, salti! 

Zesim prese la rincorsa e d'an balzo agile e 
disinvolto saltò la siepe. 

— Ancora! Op! 

Novello balzo e nuovo salto, 

Annetta rideva e batteva le mani con gaiezza 
da bambina, 


- Ora, il fazzoletto, lo frali, Li 
Ziesim lo raccolse, <* 4 
— Eora.. 

Annetta sì fermò 6 arrossî. 

— Aspetto il comando. 

— Ebbene : in ginocchio! 

Egli obbedi con piacere. 

— Però voglio anch'iv dello zucchero, adesso. 

L'incantevole riso della fanciulla risuonò di nuo- 
vo nel giardino silenzioso e la bella voce argen- 
tina trovò un eco melodioso sulle cime degli 
deri d'onde le rispondevano i fringuelli e le cin- 
gallegre, 

— Ecco — disse Aunetta. 

E spinse con le rosee dita nn pezzetto di zuc- 
chero nella bocca di Zesim. Allora rialzò il gio- 
vinotto che le restava innanzi ginocchioni e gli 
Chieso s'era offeso. 

— Perchè mai? 

— Perchè sono ranto male educata ! Ma vedrà 
che in fondo in fondo non ho cattive intenzioni, 
nè sono cattiva. 

— Vero? 

— Certo e perchè non lo sarei? 

Egli le aveva preso la mano e gliela baciava; 
lei la ritirò e gli rese la sciabola. 


— Ora se ne vada Zesim, Oggi ho una lezion 
di piané, ma torni nel pomeriggio, a'è bel tempo, 
per divertirci in giardino, domani forse, 

— Tornerò; son tanto lieto che me lo pui Tmetta 

Lo stesso giorno nel pomeriggio, Ogiuskij rica. 
vette un'altra visita, anch'essn inaspettata, de' 
padre gesuita Gliuskij. 

Era uno di quei preti polacchi che rioni ong 
in na persona sola l' uomo della buona società 
l'ardente patriota, il zelante servo della cl 

Godeva grande stima come predicatore ed an 
tico precettore del conte Soltyk, unico ucmo che 
avesse qualche autorità su di lui, presso il quals 
ricco e potente magnate, aveva la carica d'un 
specie d’intendente. 

A velerlo, pareva più un diplomatico che ur 
teologo; la persona aitante, non troppo grande 
la bella testa, il viso eletto, circondato di capa 
li brani, gli occhi sereni e intelligenti, che pens 
trano giù nell'anima, le maniere eleganti, lo scelte 
linguaggio, tutto in lni mostrava ch' ei si sentiva 
meglio sugli splendidi palazzi che nelle. chiese, 
più sui tappeti che sui marmi, e che valeva me. 
glio come confidente e consigliere in un salone 
che in un tarlato confessionale. 
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1 Paradisiaci 
# — Vi credevo tattora a Chonetschin — disse 
/Ogiuakij al gesuita che entrava. 

— Siamo tornati ieri — rispose Gliuskij — il 
conte cominciava ad annoiarsi: è il momento buo- 
mo per levar le tende. 
| — Sapevate, mio reverendissimo padre, che An- 
Netta è tornata? 

— Davvero ? Oh, la cara piccina! Ma dov' es- 
mersi fatta una giovinettona! Ov' è nascosta ? Pos- 
so vederla? 

— E nel giardino con le amiche, La farò chia- 
nare, 

— No, no; andrò a cerenrla io stesso, 

Il gesuita, senza indugio, preso il cappello a 
tanalone e scese lesto la scala di pietra che me- 
nava al giardino. 

"Trovò Aunetta e una mezza dozzina di altre 
fanciulle, tutte fresche, graziose e gioconde che 
‘scherzavano col volante sul prato. 

Come lo riconobbe, Annetta gli corso incontro 
0 gli saltò al collo. 


— Cosa fate, signorina? Non siete più una 
bambina — disse il gesuita un po' imbarazzato, 
mentre con occhio esperto esaminava l' incante- 
vole personcina con vero piacere. 

— Bambina o no — esclamò Annetta — io vl 
voglio sempre bene, padre Gliuskij; e senza tan- 
te scuse, venite a giaocare con noi a mosca cieca... 

— Io... ma non è da me... 

— Vedrete come andrà bene. 

L'allegra brigata circondò il gesuita, a mal- 
grada della resistenza, 

Una delle giovinette gli tolse il cappello, un'al- 
tra il bastone, una terza dette un fazzoletto, una 
quarta gli si pose innanzi per veder se sì 
se, e Annetta gli bendò gli occhi, lasciandolo poi 
nel bel mezzo del prato, mentre ease gli salta- 
vano intorno, lo incitavano, con risa folli e ge- 
nia! 

Più eglisi affannava a prenderne una, più l'al- 
legrezza cresceva. 

Alla fine, invece di Annetta, ch' egli credeva 
aver presa, strinse fra le braccia... Chi? 

Il cavallino. 

Lo costrinsero a montarvi su, e fu condotto in 
trionfo pel giardino dalle fanciulle, che emette» 
vano grida di giubilo, 


VIIL 
La Bettola rossa. 


Il giorno del giudizio è vicino... 
KRASINSKI, 


Dragomira era già desta da un pezzo, quando 
Cirilla le entrò in camera in punta di piedi: coi 
capelli sparsi intorno alla testa e alle spalle, ella 

mbrava circonfasa d'oro, 

didi; e già si leva sul braccio sinistro, quando 
appunto vide la vecchia. 

— Non so perchè — disse — oggi sono stan- 
ca: vorrei sopratutto restar coricata, 6 sognare. 

— Nessuno per ora glielo impedisce, bella pa- 
droncina — rispose Cirilla — solo più tardi bi- 
sognerà esser pronta e aver molto coraggio... 
L'Ebrea era là fuori. 

— Cosa voleva? 

— Han bisogno di lei nella Bettola rossa, 

— Stasera ? 

— Sì, stasera, alle dieci. 

— Sta bene, 

Dragomirà segnitò a fantasticare. 

A mezzodi, venne Zesim, ma non fu ricevuto. 

Nel pomeriggio, Dragomira usci con Cirilla, 


Andò ad esaminar di nuovo il posto della Bet- 
tola misteriosa ; © poi si fece indicar la casa del 
mercante Sergié, a cui la vecchia portò un bi- 
glietto della padrona, 

Baricar venne poco dopo con una pro\v gione 
che consegnò al mercante. 

sera, Dragomira usci di casa, tutt'avvolta 
© velata, e si recò da Sergi: 

Trovò tutto chinso; ma appena suonò, un gio- 
vinotto venne ad aprir e la condusse tacit: 
mente al primo piano, în una cameretta di die- 
tro, le cui ‘finestre eran sbarrate da gagliarde 
imposte di legno. 

Sergié era là ad aspettarla; e la riccvstto con 
aria sommessa, pregandola di sedersi sul divano, 
mentre egli rimaneva rispettosamente in piedi. 

— Sapete di che si tratta? — chiese Drago- 
mira, 

— So tutto, e aspetto i suoi comandi. La pre- 
go di considerarmi come suo servo, mia nobile 
signorina, 

— Potrebbero concepir sospetti, vedendomi en- 
trare o uscir di qui ? 

— Affatto! — rispose Sergié. — Io sono il Pre- 
sidente della Confraternita del Cnore di Gesù, e 
ricevo molta gente, massime donne. 


— Le mie robe son qui? | 

— Sicuro! 

Portò la valigia, 

— Allora vi prego di lasciarmi sola, 

Quando Dragomira lasciò la casa del mercan. 
te, un quarto d'oro dopo, come una farfalla che 
abbia scossa la polvere variopinta delle ali, #5 
ra svestita dalle spoglie femmi e s'era tra 
sformata in un bel giovinotto, con stivali neri, 
4 tacchi alti, con entro calzoni aszurro-scuri, a 
pieghe larghe e gonfie, con soprabito della stes- 
sa stoffa, attillato, foderato e orlato di pelliccia 
bruna, coi biondi capelli abilmente nascosti sot. 
to un berretto anch'esso di pelo bruno, con un 
lungo mantello scuro sulle spalle, sotto cni ce 
lava un pugnale e una rivoltella caricata prima 
di uscire. 

innanzi alla Bettola, trovò la via solitaria « 
poco illuminata; e la porta si aperso al solo 
tocco. 

Lei traversò il cortile, e giunta sulla soglia 
della casa, fece udire il segno convenuto, un Ile- 
ve fischio; e subito la bettoliera Bassè Rachel: 
uscì furtivamente, e le ai avvicinò con un dito 
sul labro superiore. 

(Continua). 
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Per gli avvisi esteri rivolgersi eciusivamente alla Ditta E, E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu. 


la moderna terapia è stata arricchita di 
un’acqua preziosa per le cure primaverili, per 
la scrofola, per l’anemia, per la tubercolosi col- 
l’acqua minerale, eminentemente iodica e leg- 

vrmente arsenicale di Rio Salso. 

»e ne prendono 2 cucchiaiate la mattina, 
allungata in acqua comune ed una prima del 
pranzo. — Costa poco, L. 5 per 6 bottiglie. 
— Serive a G. Groppi, Forlì, a Roma trovasi 
lal Mazzolini, Via Arenula 73. 


Prima di scegliere la villeggiatura, se vi 
è disposizione alle malattie di cuo* 
re, nervi, stomaco, alla gotta, al rachitismo, 
0 se dette malattie sono in corso, serivere al 
Dott. A. Brucchietti, Roma, per avere la gui 
da di Nocera Umbra Bagui dove sono 
cure speciali per deye malattie, e dove si cor. 
reggono i danni portati prematuramente alla 
pelle del vizio urico e del soggiorno al ine 
Dove è la famosa terra alcalina colla quale si 
fanno panini, polveri, saponi, cosmei 
Pensioni da 6 a 10 Lire. Villini ed appar 
tamenti mobiliati. 


aa Anagni fimo cità (inca Ro. 


ma-Napoli) a 450 m. si va a passa 
re l’acqua di Anticoli sorgente delle 
Fontanelle. Tutte le malattie da 
vizio urico ritraggono immenso be- 
nefizio dall’ uso di detta acqua pu- 
rissima che agisce assorbendo i pro- 


simpatica e saluber- 


dotti urici, Si può beverla a domici 


lio ed in qualsiasi epoca dell’ anno 
«Cent. 70 al fiasco - Dirigersi ai F.Uli 


Ambrosetti, Anagni — Roma, in Via 


della Vite. 44. 


a Corneto ,, a passare 


l’acqua minerale depurativa, 
purgativa, dimagrante — Si 
può usarne dovunque da 2 
a 4 bicchieri al giorno come 
purgative 2 come dimagrante 


— Cent. 60 al fiasco. — Via 
[Saudn Claio, 58. 


Tarquinia si 


poni igienici alla terra di No 
cera disinfettanti Cent. 60 a! 
pacco di 3 pezzi - Detti qua: 
lità superiore L. 2 alla scato 
la. Polvere uso cipria 15 Cent 
al sacchetto - Polvere dentifri 
cia Cent. 50 alla scatola Pa 
nîni per bagni Cent.50 all: 


Per chi deve cambiar casa 
1 FORGONI IMBOTTITI 


+7 Dita E CONIRANI 


(ROMA 
Corso 
372.33 


RASLO2g, 
* Gun) 


Questiforgoni perla loro ampiezza e per 
Vimbottitura dicui sono rivestiti, permettono 
di caricare il mobilio senza bisogno nè di imballar- 
lo nè di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 
città, sia che si tratti di altra qualnnque destina- 
zione. 

Questi Forgont, che sono una specialità escl- 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 sci stanze, 
per cui con rgonie si può fare il tra- 
sporto di qua'sinsi ben fornito appartamento in 


poi è fatto da apposito personale pra- 
tico e delicato esclusivamente a questa partita, 


ESSO Sifone inodoro, ul- 
mo sistema, brevettato, 
in ghisa e mezza percellana. Vendesi oselu 


‘sivamente pressoî! fobbricante Alfredo - 
Boldi, via Qineta 6 F. Roma, prezzo L, 20, 


n H messo d 

Certosa di Pesio preso <uneo 
lo del mare, 8000 metri di parco. Imtera- 
mente rischiarato a inee elettrica, 
Idroterapia completa. Due dottori nello stabili- 
mento, Conforto muderno, Temperatura media 
18,20, Per schiarimenti ai proprietari &"ineco- 
me e Davico, Certora di Pesio (Cuneo), Pro- 
rietari dell' Motel Bristol - Monaco 
Monte Carlo) aperto tutte l'anno. 


Clo 0 vi st, sn e 0 pe 0 î AVVI Ss I ECON o M ICì 


abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
dei Giornale per meglio re- 
golarizzarne il servizio, o 
di consegnarla alla posta. 
3° TELEFONI 
Impianti completi vi piccole distanze di metri 
50. 1.57.85 | 100.1. + 1.78.25 | 300. L.9.70 
Vani idomsanio garantito. 

Ogni pine, ccm] paguate dalle relntive istruzioni. 

Listini gratis | DI MOLLE & U, | Listini gratis 


"olmi dello Stato e dal Ferrovie 
Roma - Via Dio Max3lii, 1) s ll - Roma 


CHI PIU' SPENDE MENO SPENDE 


Questo vecchio adagio dov assoluta» 

tneate la norma di chi vuol Gare pubblicità 

nei giornali. Non vi lasciai. iludero dalle 

chiacchiera; i giornali che fanno avvisi a 
basso non rendono all, i periodici 
diffusi si fanno pi 


dell 


Partenza da Roma per le lineo di 
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"Troni festivi, 
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BERLINO - - Esposizione Industriale 1806) 


IO —Oo LrLTrOBRE 
Esposiz one fi piscicolvra tedesca - Parco di divertimenti 


ESPOSIZIONE COLONIALE TEDESCA 


Cairo - Vecchia Berlino - 


Telescopio gigantesco 


Esposizione sportiva - Panorama delle Alpi - Polo Artico. 


NAPOLI 


OPEL. Gl PENSION do la RIVIERA 


RIVIERA DICHIAIA, 127. 


Il proprietario di quest' albergo fa cono- 
scero al rispettabile pubblico, che ama reca 
si a Napoli per la stagione Balneare, che 
sua casa sî trova a pieno mezzogiorno dirim: 
petto al giardino pubblico, con banda militare 
tutte le sere ed alla grande passeggiata. Pa- 
norama incomparabile con vista splendida del 
golfo e dintorni. Gran sala da pranzo con giar- 
dino, ascensore idraulico, telefono, ottima cu- 
cina; grandi e piccoli appartamenti per fami 
glie, © camere per signori, Prezzi modicis 
mi, arrangiamenti eccezionali per famigli 
Tro primari stabilimenti ai Bagni di mai 
dirimpetto all'albergo, con ogni comodità 
moderna, 
II Proprietario 
Giusoppe Rainolti. 


IL POPOLO ROMANO 
giornale della onpitale 
In tutta lo viazio ii dal Regno 


‘algono di questi 
| pubblicità che è di 
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- CATEGORIA 


25 Far Lira Una — In puù di 25, Cent. 5 cad, 


* RATE MENS 


in Via Canesirari N. 5 piano 2, dallo 2 alle 4 pom. 
l'Ava Maria due ore di notte 
‘offresi sostenere inven- 


SOCIETÀ. CAPITALISTI scie o epeotazio: 


ni bros da peu ho po priuano per suacana di 
ul, Rappresentante Viso Morino Corso 456 piano 3 tutti 
n dai dallo 16 alle 17, 4 


Do E 


ed anche a contanti vendonsi 
oreficerie a favorevoli condi» 


qpdoro con prole 

Lo 2000 dtodera am- 

S56 veduta otà pari senza figli costumi reli- 
‘equo serivore posta Roma G. R, 830 40 


D'AFFITTARSI 
FONTANELLA BORGHESE suc asparcimento 


8 camere completamente a nuovo, bagno, gaz, terrazza co- 
perta esposto mezzogiorn. 


VIA SISTINA 49 sost Coro te Cuie res de cane: 

se è camere rimesso a nuovo, 
pri ito ablazione ci ufficio, dae ingressi, nno di questi li 
bero sulla dciia via al 


APPARTAMENTI tre, sso il Goro in via Umiltà 79, 
All'aromezzato 1,4, 0 d piano. Dué 
scale, telefono daî portiere. AL vicolo Sciarra G4A npparia 
mentino al 4 piano balcore che guarda Il Corso. — 490 


BOTTEGA NEL CENTRO ‘sono pesi da 


Corso un vano adatto per ufficio, negozio, Pigione discreta. 


Vu Lon po fnticrrne 


2° CATEGORIA | 


8 Di Cent, 75, più di 25, Cent, 5 cad. 


ell I 
3° CATEGORIA 


25 parole Cent, 50 — In più di 25, Cent. 5 cad 


LEZIONI DI TEDESCO esi ep alan di | n 
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UN GIOVANE com buone referenze, vorrebbe occupar- 
si in qualsiasi manicra, ogli è atto a 
ia come iatitutore, contabile. corriere ecc. Recapito A. 

È farmacia Bon: Via Napoleone Il Hot: 


guerra I pi Runa |P 


duo camere libere 
cite bon moli © er 


Corrisp ondenze 
3 parole L, 1- cri parola in più eent.$ 


Le Malattie Nervose | 
di Stomaco - Gli Esaurimenti | 
-Anemia- Senilità | 
i curano radicalmente col| 


SUCCO ORGANICO. ®E 


Flacone grande 1.775 — Flacone pio | 
colo L. 4.75 franco nel Regno. 
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Chiedere O, Opuscoli al Laboratorio seguo | 
diano, Via Torino 21, Milano. | 
Gurein Roma, Via Gioberti n. 0, Dottor 
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Medaglia d’oro all'Accademia Parigina 18! 


© Diploma d'onore all'Esposizione d'Igiena in Roma. 
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È Podi cate Pagamento sempre ani 


È, ineh'io ero ardente 
Tina 33. mint temo pei to dimen mat; 
ricordi? lo n 
nie presto, Bomasi vado visiere. n° 
pochi -giorni potendo scrivimi egu: 


Tandem Quit desidero sa 


topo incantato. Como gorrre 
ti ‘sullo ondo como volerebbe il 
Sormonti fra il mare 0 lo verdi colmo! 


Abbandonando definitivamente quella che tu 
chiami vocchia.. dimmi ciò che ho sapato in: 
gentare n0) suo odio; To perì, mi e fiagore di 
È o, Del resto ho bisogno assolto d'una ga lunch 
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sorti, che co. 
Pare intanto 
site la pri 
alla Gir 

Anche DI 
villaggio di \ 
taccato dla ui 
piccola guar 

Lo truppe 
penisola di i" 
scuna forte ili 
ca a Laris 
cali a cessar 
trimenti i nu 
ero generale, \ 
penetrate altre 
Tessanlia, 

Questa la 5 
secondo le 7 
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preparare il terr 
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vedimenti maritt 


la resistenza, è d 
con maggior fero 
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far presto, La 
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